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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 5 aprile 2006, n. 160.

Nuova disciplina dell’accesso in magistratura, nonche¤ in
materia di progressione economica e di funzioni dei magistrati,
a norma dell’articolo 1, comma 1, lettera a), della legge
25 luglio 2005, n. 150.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 25 luglio 2005, n. 150, recante delega al
Governo per la riforma dell’ordinamento giudiziario di
cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per il decen-
tramento del Ministero della giustizia, per la modifica
della disciplina concernente il Consiglio di presidenza
della Corte dei conti e il Consiglio di presidenza della
giustizia amministrativa, nonche¤ per l’emanazione di
un testo unico;

Visti, in particolare gli articoli 1, comma 1, lette-
ra a), e 2, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h),
i), l), m), n), o), p), q) e r), della legge 25 luglio 2005,
n. 150, concernenti la modifica della disciplina per l’ac-
cesso in magistratura, nonche¤ la disciplina della pro-
gressione economica e delle funzioni dei magistrati e
gli articoli 1, comma 3, e 2, comma 9, della medesima
legge numero 150 del 2005;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 5 ottobre 2005;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati, espressi in data 20 dicembre
2005 ed in data 10 gennaio 2006, e del Senato della
Repubblica, espressi in data 22 dicembre 2005 ed in
data 12 gennaio 2006, a norma dell’articolo 1,
comma 4 della citata legge numero 150 del 2005;

Ritenuto, cogliendo il significato della condizione
posta dalla Commissione giustizia della Camera dei
deputati in ordine all’articolo 19, comma 2, di inserire,
all’articolo 55, una disposizione transitoria, allo scopo
di evitare che il Consiglio superiore della magistratura
sia costretto a disporre repentini mutamenti delle fun-
zioni o, comunque, dell’incarico, rispetto a tutti i magi-
strati che hanno gia' maturato il periodo massimo di
permanenza, con conseguenti possibili difficolta' di fun-
zionamento degli uffici, consentendo, viceversa, al
medesimo organo, uno spazio temporale, la cui durata
e' mutuata da quella prevista, in materia di proroga
della permanenza, dall’articolo 19, comma 1, entro il
quale provvedere comunque ai mutamenti suddetti;

Ritenuto di non conformarsi alla condizione posta
dalla Commissione giustizia della Camera dei deputati
in ordine all’articolo 1, comma 1, atteso che, qualora
la stessa si riferisca anche alle prove scritte del con-
corso, il suo accoglimento determinerebbe un aumento

del numero delle medesime da tre a quattro che appare
estraneo ai principi e criteri di delega, nonche¤ inoppor-
tuno, tenuto conto del piu' ridotto rilievo, rispetto alla
vita professionale del magistrato, delle materie attinenti
al diritto dell’economia, rispetto alle altre tre oggetto
della prova scritta; qualora la condizione debba, vice-
versa, intendersi come riferita esclusivamente alle prove
orali del concorso, deve invece osservarsi che, nell’am-
bito di tali prove, lo schema prevede gia' l’inserimento
delle materie, tra quelle riconducibili al ßdiritto
dell’economiaý, con le quali piu' frequentemente il
magistrato dovra' confrontarsi nella propria vita profes-
sionale;

Ritenuto, parimenti, di non conformarsi alla condi-
zione posta dalla Commissione giustizia della Camera
dei deputati in ordine all’articolo 26, comma 2, atteso
che la legge di delegazione, col prevedere, all’articolo 2,
comma 1, lettera l), n. 11), quale principio e criterio
direttivo, che nella individuazione e valutazione dei
titoli, si tenga conto ßprevalentemente (...) dell’attivita'
prestata dal magistrato nell’ambito delle sue funzioni
giudiziarieý, non esclude che, ai fini di tale individua-
zione e valutazione, venga attribuito rilievo, pur se non
in misura prevalente, a titoli che, anche se non diretta-
mente attinenti alla attivita' svolta come magistrato,
possano tuttavia, come nel caso delle pubblicazioni di
studi e ricerche apprezzabili su argomenti di carattere
giuridico o di titoli di studio od ulteriori titoli attestanti
qualificate esperienze tecnico-professionali, essere indi-
cativi del livello di professionalita' raggiunto;

Esaminate le osservazioni formulate dalla Commis-
sione giustizia del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 24 gennaio 2006;

Sulla proposta del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze;

E m a n a
il seguente decreto legislativo:

Capo I

Disposizioni in tema di ammissione
in magistratura e uditorato

Art. 1.

Concorso per uditore giudiziario

1. La nomina ad uditore giudiziario si consegue
mediante concorso per esame, bandito con cadenza
annuale.

2. L’esame consiste in una prova scritta ed in una
prova orale.
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3. La prova scritta verte su ciascuna delle seguenti
materie:

a) diritto civile;
b) diritto penale;
c) diritto amministrativo.

4. La prova orale verte su ciascuna delle seguenti
materie o gruppi di materie:

a) diritto civile ed elementi fondamentali di diritto
romano;

b) procedura civile;
c) diritto penale;
d) procedura penale;
e) diritto amministrativo, costituzionale e tribu-

tario;
f) diritto commerciale e industriale;
g) diritto del lavoro e della previdenza sociale;
h) diritto comunitario;
i) diritto internazionale ed elementi di informatica

giuridica;
l) di lingua straniera, scelta dal candidato fra

quelle ufficiali dell’Unione europea.
5. Sono ammessi alla prova orale i candidati che

ottengono non meno di dodici ventesimi di punti in cia-
scuna delle materie della prova scritta. Conseguono la
idoneita' i candidati che ottengono non meno di sei
decimi nelle materie della prova orale di cui al
comma 4, lettere a), b), c), d), e), f) g) h) e i), e
comunque una votazione complessiva nelle due prove,
esclusa la prova orale sulla materia di cui alla lettera l),
non inferiore a centocinque punti. Non sono ammesse
frazioni di punto.

6. Il candidato deve indicare nella domanda di parte-
cipazione al concorso, a pena di inammissibilita' , se
intende accedere a posti nella funzione giudicante
ovvero a quelli nella funzione requirente. Deve indi-
care, inoltre, la lingua straniera sulla quale intende
essere esaminato. Con decreto del Ministro della giusti-
zia, previa delibera del Consiglio superiore della magi-
stratura, terminata la valutazione degli elaborati scritti,
sono nominati componenti della commissione esamina-
trice docenti universitari delle lingue indicate dai candi-
dati ammessi alla prova orale. I commissari cos|' nomi-
nati partecipano in soprannumero ai lavori della com-
missione, ovvero di una o entrambe le sotto
commissioni, se formate, limitatamente alle prove orali
relative alla lingua straniera della quale sono docenti.
Il voto sulla conoscenza della lingua straniera, espresso
in decimi, si aggiunge a quello complessivo ottenuto
dal candidato ai sensi del comma 5.

7. Nell’ambito delle prove orali di cui al comma 4, i
candidati sostengono un colloquio di idoneita' psico-
attitudinale all’esercizio della professione di magistrato,
anche in relazione alle specifiche funzioni indicate nella

domanda di ammissione. La valutazione dell’esito del
colloquio, condotto dal professore universitario incari-
cato di cui all’articolo 5, comma 1, e' operata collegial-
mente dalla commissione.

Art. 2.

Requisiti per l’ammissione al concorso

1. Al concorso sono ammessi coloro che:

a) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a
seguito di corso universitario di durata non inferiore a
quattro anni ed hanno conseguito diploma presso le
scuole di specializzazione nelle professioni legali previ-
ste dall’articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre
1997, n. 398, e successive modificazioni. Il numero dei
laureati da ammettere alle scuole di specializzazione
per le professioni legali e' determinato, fermo quanto
previsto nel comma 5 dell’articolo 16 del decreto legi-
slativo 17 novembre 1997, n. 398, in misura non supe-
riore a dieci volte il maggior numero dei posti conside-
rati negli ultimi tre bandi di concorso per uditore giudi-
ziario;

b) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a
seguito di corso universitario di durata non inferiore a
quattro anni ed hanno conseguito il dottorato di ricerca
in materie giuridiche;

c) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a
seguito di corso universitario di durata non inferiore a
quattro anni ed hanno conseguito l’abilitazione all’eser-
cizio della professione forense;

d) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a
seguito di corso universitario di durata non inferiore a
quattro anni ed hanno svolto, dopo il superamento del
relativo concorso, funzioni direttive nelle pubbliche
amministrazioni per almeno tre anni;

e) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a
seguito di corso universitario di durata non inferiore a
quattro anni ed hanno svolto le funzioni di magistrato
onorario per almeno quattro anni senza demerito e
senza essere stati revocati o disciplinarmente sanzio-
nati;

f) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a
seguito di corso universitario di durata non inferiore a
quattro anni ed hanno conseguito il diploma di specia-
lizzazione in una disciplina giuridica, al termine di un
corso di studi della durata non inferiore a due anni
presso le scuole di specializzazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162.

2. sono ammessi al concorso i candidati che, alla data
di scadenza del termine per la presentazione della
domanda, risultano di eta' non inferiore agli anni ven-
tuno e non superiore ai quaranta e, soddisfino alle
seguenti condizioni:

a) essere cittadino italiano;

b) avere l’esercizio dei diritti civili;
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c) possedere gli altri requisiti richiesti dalle leggi
vigenti.

3. Si applicano le disposizioni vigenti per l’eleva-
mento del limite massimo di eta' nei casi stabiliti dalle
disposizioni stesse.

4. Il Consiglio superiore della magistratura non
ammette al concorso i candidati che, per le informa-
zioni raccolte, non risultano di condotta incensurabile.
Qualora non si provveda alla ammissione con riserva,
il provvedimento di esclusione e' comunicato agli inte-
ressati almeno trenta giorni prima dello svolgimento
della prova scritta.

5. Ai concorsi per l’accesso in magistratura indetti
fino al quinto anno successivo alla data di acquisto di
efficacia del primo dei decreti legislativi emanati
nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), della legge 25 luglio 2005, n. 150, sono
ammessi, oltre a coloro che sono in possesso dei requi-
siti per l’ammissione al concorso di cui al presente arti-
colo, anche coloro che hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso universitario di
durata non inferiore a quattro anni, essendosi iscritti
al relativo corso di laurea anteriormente all’anno acca-
demico 1998-1999. L’accesso al concorso avviene con le
modalita' di cui al presente articolo.

Art. 3.

Indizione del concorso e svolgimento della prova scritta

1. Salvo quanto previsto dal comma 4, il concorso ha
luogo in Roma, di regola nei giorni immediatamente
prossimi al 15 settembre di ogni anno e, comunque, nei
trenta giorni prima o dopo la predetta data.

2. Il concorso e' bandito con decreto del Ministro
della giustizia, previa delibera del Consiglio superiore
della magistratura, che determina il numero dei posti.
Con successivi decreti del Ministro della giustizia, pub-
blicati nella Gazzetta Ufficiale, sono determinati il luogo
ed il calendario di svolgimento della prova scritta.

3. In considerazione del numero delle domande, la
prova scritta puo' aver luogo contemporaneamente in
Roma ed in altre sedi, assicurando il collegamento a
distanza della commissione esaminatrice con le diverse
sedi.

4. Ove la prova scritta abbia luogo contemporanea-
mente in piu' sedi, la commissione esaminatrice espleta
presso la sede di svolgimento della prova in Roma le
operazioni inerenti alla formulazione, alla scelta dei
temi ed al sorteggio della materia oggetto della prova.
Presso le altre sedi le funzioni della commissione per il
regolare espletamento delle prove scritte sono attribuite
ad un comitato di vigilanza nominato con decreto del
Ministro della giustizia, previa delibera del Consiglio
superiore della magistratura, e composto da cinque
magistrati, dei quali uno con anzianita' di servizio non
inferiore a tredici anni con funzioni di presidente, coa-

diuvato da personale amministrativo dell’area C, cos|'
come definita dal contratto collettivo nazionale del
comparto Ministeri per il quadriennio 1998-2001, stipu-
lato il 16 febbraio 1999, con funzioni di segreteria. Il
comitato svolge la sua attivita' in ogni seduta con la pre-
senza di non meno di tre componenti. In caso di
assenza o impedimento, il presidente e' sostituito dal
magistrato piu' anziano. Si applica ai predetti magistrati
la disciplina dell’esonero dalle funzioni giudiziarie o
giurisdizionali, prevista dall’articolo 5, limitatamente
alla durata dell’attivita' del comitato.

Art. 4.

Presentazione della domanda

1. La domanda di partecipazione al concorso per udi-
tore giudiziario, indirizzata al Consiglio superiore della
magistratura, e' presentata o spedita, a mezzo racco-
mandata, entro il termine di trenta giorni decorrente
dalla data di pubblicazione del decreto di indizione
nella Gazzetta Ufficiale, al procuratore della Repub-
blica presso il tribunale nel cui circondario il candidato
e' residente.

2. Non sono ammessi a partecipare al concorso i can-
didati le cui domande sono presentate oltre il termine
di cui al comma 1.

3. I candidati aventi dimora fuori del territorio dello
Stato possono presentare la domanda, entro lo stesso
termine, alla autorita' , consolare competente o al procu-
ratore della Repubblica di Roma.

Art. 5.

Commissione di concorso

1. La commissione di concorso e' nominata nei dieci
giorni che precedono quello di inizio della prova scritta
con decreto del Ministro della giustizia, previa delibera
del Consiglio superiore della magistratura, ed e' compo-
sta da magistrati, aventi almeno cinque anni di eserci-
zio nelle funzioni di secondo grado, in numero variabile
fra un minimo di dodici e un massimo di sedici e da pro-
fessori universitari di prima fascia nelle materie oggetto
di esame da un minimo di quattro a un massimo di otto;
il professore universitario incaricato del colloquio
psico-attitudinale di cui all’articolo 1, comma 7, e'
scelto tra i docenti di una delle classi di laurea in scienze
e tecniche psicologiche, di cui al decreto del Ministro
dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica
del 4 agosto 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 245 del 19 ottobre 2000 - supplemento ordinario
n. 170 - e successive modificazioni. La funzione di pre-
sidente e' attribuita ad un magistrato che esercita da
almeno tre anni le funzioni direttive giudicanti di legit-
timita' ovvero le funzioni direttive giudicanti di secondo
grado e quella di vicepresidente da un magistrato che
esercita funzioni di legittimita' ; il numero dei compo-
nenti e' determinato tenendo conto del presumibile
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numero dei candidati e dell’esigenza di rispettare le sca-
denze indicate nell’articolo 7; il numero dei componenti
professori universitari e' tendenzialmente proporzio-
nato a quello dei componenti magistrati. Non puo'
essere nominato componente chi ha fatto parte della
commissione in uno degli ultimi tre concorsi preceden-
temente banditi.

2. Nella delibera di cui al comma 1, il Consiglio supe-
riore della magistratura designa, tra i componenti della
commissione, due magistrati e tre docenti universitari
delle materie oggetto della prova scritta, ed altrettanti
supplenti, i quali, unitamente al presidente ed al vice-
presidente, si insediano immediatamente. I restanti
componenti si insediano dopo l’espletamento della
prova scritta e prima che si dia inizio all’esame degli
elaborati.

3. Nella seduta di insediamento di tutti i suoi compo-
nenti, la commissione definisce i criteri per la valuta-
zione degli elaborati scritti e delle prove orali dei candi-
dati.

4. Il presidente della commissione e gli altri compo-
nenti appartenenti alla magistratura possono essere
nominati anche tra i magistrati a riposo da non piu' di
cinque anni, che, all’atto della nomina, non hanno
superato i settantacinque anni di eta' e che, all’atto della
cessazione dal servizio, esercitavano le funzioni richie-
ste per la nomina.

5. Il presidente della commissione puo' essere sosti-
tuito dal vice presidente o, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, dal piu' anziano dei magistrati
presenti.

6. Insediatisi tutti i componenti, la commissione,
nonche¤ ciascuna delle sottocommissioni, ove costituite,
svolgono la loro attivita' in ogni seduta con la presenza
di almeno nove di essi, compreso il presidente, dei quali
almeno uno professore universitario. In caso di parita'
di voti, prevale quello del presidente. Nella formazione
del calendario dei lavori il presidente della commis-
sione assicura, per quanto possibile, la periodica varia-
zione della composizione delle sottocommissioni e dei
collegi di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legi-
slativo 17 novembre 1997, n. 398, e successive modifica-
zioni.

7. Possono far parte della commissione esaminatrice
esclusivamente quei magistrati che hanno prestato il
loro consenso all’esonero totale dall’esercizio delle fun-
zioni giudiziarie o giurisdizionali.

8. L’esonero dalle funzioni giudiziarie o giurisdizio-
nali, deliberato dal Consiglio superiore della magistra-
tura contestualmente alla nomina a componente della
commissione, ha effetto dall’insediamento del magi-
strato sino alla formazione della graduatoria finale dei
candidati.

9. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere il
numero di componenti stabilito dal comma 1, il Consi-
glio superiore della magistratura nomina componenti

della commissione magistrati che non hanno prestato
il loro consenso all’esonero dalle funzioni giudiziarie o
giurisdizionali.

10. Le funzioni di segreteria della commissione sono
esercitate da personale amministrativo di area C, cos|'
come definita nel contratto collettivo nazionale di
lavoro del comparto Ministeri per il quadriennio 1998-
2001, stipulato il 16 febbraio 1999 e sono coordinate
da un magistrato addetto al Ministero della giustizia.

Art. 6.

Lavori della commissione

1. La commissione esaminatrice, durante la valuta-
zione degli elaborati scritti e durante le prove orali, arti-
cola i propri lavori in modo da formare la graduatoria
entro il termine di nove mesi a decorrere dal primo
giorno successivo a quello di espletamento dell’ultima
prova scritta.

2. L’intera procedura concorsuale e' espletata in
modo da consentire l’inizio del tirocinio degli uditori
entro dodici mesi dalla data di conclusione delle prove
scritte del relativo concorso.

3. I lavori della commissione sono articolati in
ragione di un numero minimo di dieci sedute a setti-
mana, delle quali cinque antimeridiane e cinque pome-
ridiane, salvo assoluta impossibilita' della commissione
stessa.

4. Il presidente o, in sua mancanza, il vicepresidente
possono in ogni caso disporre la convocazione di sedute
supplementari qualora cio' risulti necessario per assicu-
rare il rispetto delle cadenze e dei termini di cui ai
commi 1, 2 e 7.

5. I componenti della commissione esaminatrice frui-
scono del congedo ordinario nel periodo compreso tra
la pubblicazione dei risultati delle prove scritte e l’inizio
delle prove orali. L’eventuale residuo periodo di con-
gedo ordinario e' goduto al termine della procedura
concorsuale.

6. La mancata partecipazione, anche se giustificata,
di un componente a due sedute della commissione, qua-
lora cio' abbia causato il rinvio delle sedute stesse, puo'
costituire motivo per la revoca della nomina da parte
del Consiglio superiore della magistratura.

7. La commissione, o ciascuna delle sottocommis-
sioni formate ai sensi dell’articolo 14 del decreto legi-
slativo 17 novembre 1997, n. 398, e successive modifica-
zioni, esamina ogni mese gli elaborati scritti di non
meno di quattrocento candidati ed esegue l’esame orale
di non meno di cento candidati.

8. Il mancato rispetto delle cadenze e dei termini di
cui ai commi 1, 2 e 7 puo' costituire motivo per la revoca
della nomina del presidente o del vicepresidente da
parte del Consiglio superiore della magistratura.
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9. Con decreto del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono
determinate le indennita' spettanti ai professori univer-
sitari componenti della commissione.

Art. 7.

Limiti di ammissibilita' ed esclusioni
in relazione a successivi concorsi in magistratura

1. Coloro che sono stati dichiarati non idonei per tre
volte in concorsi per l’ammissione in magistratura non
possono essere ammessi ad altri concorsi in magistra-
tura.

2. Agli effetti dell’ammissibilita' ad ulteriori concorsi,
si considera separatamente ciascun concorso svoltosi
secondo i precedenti ordinamenti.

3. L’espulsione del candidato dopo la dettatura del
tema, durante le prove scritte, equivale ad inidoneita' .

4. Il Consiglio superiore della magistratura, sentito
l’interessato, puo' escludere da uno o piu' successivi con-
corsi chi, durante lo svolgimento delle prove scritte di
un concorso, e' stato espulso per comportamenti frau-
dolenti, diretti ad acquisire o ad utilizzare informazioni
non consentite, o per comportamenti violenti che
comunque abbiano turbato le operazioni del concorso.

Art. 8.

Nomina ad uditore giudiziario

1. I concorrenti dichiarati idonei sono classificati
secondo il numero totale dei punti riportati e, nello
stesso ordine, sono nominati, con decreto ministeriale,
uditore giudiziario, nei limiti dei posti messi a concorso.

2. Espletata la procedura di cui al comma 1, l’indica-
zione di cui all’articolo 1, comma 6, primo periodo,
costituisce titolo preferenziale su ogni altro, nei limiti
dei posti vacanti, per la attribuzione della sede di prima
destinazione nell’ambito della funzione indicata. In
caso di parita' di punti si applicano, altres|' , le disposi-
zioni generali vigenti sui titoli di preferenza per le
ammissioni ai pubblici impieghi.

3. I documenti comprovanti il possesso di titoli di
preferenza, a parita' di punteggio, ai fini della nomina,
sono presentati, a pena di decadenza, entro il giorno di
svolgimento della prova orale.

Art. 9.

Tirocinio degli uditori e ammissibilita' all’esame
per l’esercizio della professione di avvocato

1. Gli uditori giudiziari svolgono il periodo di tiroci-
nio con le modalita' stabilite dal decreto legislativo ema-
nato in attuazione della delega di cui agli articoli 1,
comma 1, lettera b) e 2, comma 2, della legge 25 luglio
2005, n. 150.

2. Il periodo di uditorato e' valido, come pratica
forense, agli effetti dell’ammissibilita' all’esame per
l’esercizio della professione di avvocato.

Capo II

Funzioni dei magistrati

Art. 10.

Funzioni dei magistrati

1. Oltre a quanto previsto dal decreto legislativo
emanato in attuazione della delega di cui agli articoli 1,
comma 1, lettera e), e 2, comma 5, della legge 25 luglio
2005, n. 150, le funzioni dei magistrati si distinguono
in funzioni di merito e in funzioni di legittimita' e sono
le seguenti:

a) giudicanti di primo grado;

b) requirenti di primo grado;

c) giudicanti di secondo grado;

d) requirenti di secondo grado;

e) semidirettive giudicanti di primo grado;

f) semidirettive requirenti di primo grado;

g) semidirettive giudicanti di secondo grado;

h) semidirettive requirenti di secondo grado;

i) direttive giudicanti o requirenti di primo grado e
di primo grado elevato;

l) direttive giudicanti o requirenti di secondo
grado;

m) giudicanti di legittimita' ;

n) requirenti di legittimita' ;

o) direttive giudicanti o requirenti di legittimita' ;

p) direttive superiori giudicanti o requirenti di
legittimita' ;

q) direttive superiori apicali di legittimita' .

Art. 11.

Funzioni di merito e di legittimita'

1. Le funzioni giudicanti di primo grado sono quelle
di giudice di tribunale, di giudice del tribunale per i
minorenni e di magistrato di sorveglianza.

2. Le funzioni requirenti di primo grado sono quelle
di sostituto procuratore della Repubblica presso il tri-
bunale ordinario e di sostituto procuratore della
Repubblica presso il tribunale per i minorenni.

3. Le funzioni giudicanti di secondo grado sono
quelle di consigliere di corte di appello.
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4. Le funzioni requirenti di secondo grado sono
quelle di sostituto procuratore generale presso la Corte
di appello nonche¤ quelle di sostituto addetto alla Dire-
zione nazionale antimafia.

5. Le funzioni semidirettive giudicanti di primo
grado sono quelle di presidente di sezione di tribunale.

6. Le funzioni semidirettive requirenti di primo grado
sono quelle di procuratore della Repubblica aggiunto.

7. Le funzioni semidirettive giudicanti di secondo
grado sono quelle di presidente di sezione di corte di
appello.

8. Le funzioni semidirettive requirenti di secondo
grado sono quelle di avvocato generale della Procura
generale presso la corte di appello.

9. Le funzioni direttive giudicanti di primo grado
sono quelle di presidente di tribunale e di presidente
del tribunale per i minorenni.

10. Le funzioni direttive requirenti di primo grado
sono quelle di procuratore della Repubblica presso il
tribunale ordinario e di procuratore della Repubblica
presso il tribunale per i minorenni.

11. Le funzioni direttive giudicanti di primo grado
elevato sono quelle di presidente di tribunale e di presi-
dente della sezione per le indagini preliminari dei tribu-
nali di cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 settembre
1989, n. 327, convertito, dalla legge 24 novembre 1989,
n. 380, di presidente dei tribunali di sorveglianza di cui
alla tabella A allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
e successive modificazioni.

12. Le funzioni direttive requirenti di primo grado
elevato sono quelle di procuratore della Repubblica
presso i tribunali di cui all’articolo 1 del decreto-legge
25 settembre 1989, n. 327, convertito, dalla legge 24
novembre 1989, n. 380, e successive modificazioni.

13. Le funzioni direttive giudicanti di secondo grado
sono quelle di presidente della Corte di appello.

14. Le funzioni direttive requirenti di secondo grado
sono quelle di procuratore generale presso la corte di
appello e di procuratore nazionale antimafia.

15. Le funzioni giudicanti di legittimita' sono quelle di
consigliere della Corte di cassazione.

16. Le funzioni requirenti di legittimita' sono quelle di
sostituto procuratore generale presso la Corte di cassa-
zione.

17. Le funzioni direttive giudicanti di legittimita' sono
quelle di presidente di sezione della Corte di cassazione.

18. Le funzioni direttive requirenti di legittimita' sono
quelle di avvocato generale della procura generale
presso la Corte di cassazione.

19. Le funzioni direttive superiori giudicanti di legit-
timita' sono quelle di presidente aggiunto della Corte
di cassazione e di presidente del Tribunale superiore
delle acque pubbliche.

20. Le funzioni direttive superiori requirenti di legit-
timita' sono quelle di procuratore generale presso la
Corte di cassazione e di procuratore generale aggiunto
presso la Corte di cassazione;

21. Le funzioni direttive superiori apicali di legitti-
mita' sono quelle di primo presidente della Corte di cas-
sazione.

Capo III

Della progressione nelle funzioni

Art. 12.

Progressione nelle funzioni

1. Salvo il conferimento delle funzioni giudiziarie a
seguito del positivo espletamento del periodo di tiroci-
nio come disciplinato dal decreto legislativo emanato
in attuazione della delega di cui agli articoli 1,
comma 1, lettera b) e 2, comma 2, della legge 25 luglio
2005, n. 150, le progressioni nelle funzioni si effettuano:

a) mediante concorso per titoli ed esami;

b) mediante concorso per titoli.

2. Fino al compimento dell’ottavo anno dalla
nomina a uditore giudiziario di cui all’articolo 8,
comma 1, i magistrati debbono svolgere, effettiva-
mente, funzioni requirenti o giudicanti di primo grado,
ad eccezione di coloro posti in aspettativa per mandato
parlamentare o collocati fuori ruolo organico in quanto
componenti elettivi del Consiglio superiore della magi-
stratura.

3. Dopo il compimento del periodo di cui al
comma 2, il Consiglio superiore della magistratura
attribuisce le funzioni, giudicanti o requirenti, di
secondo grado previo superamento di concorso per
titoli ed esami, scritti e orali, ovvero dopo tredici anni
dall’ingresso in magistratura, previo concorso per
titoli.

4. Dopo tre anni di esercizio delle funzioni di
secondo grado, il Consiglio superiore della magistra-
tura attribuisce le funzioni di legittimita' , previo supera-
mento di concorso per titoli, ovvero, dopo diciotto anni
dall’ingresso in magistratura, previo concorso per titoli
ed esami, scritti e orali.

5. Al concorso per titoli ed esami, scritti e orali, per
l’attribuzione delle funzioni di legittimita' possono par-
tecipare anche i magistrati che non hanno svolto
diciotto anni di servizio e che hanno esercitato per tre
anni le funzioni di secondo grado.

6. Il Consiglio superiore della magistratura attribui-
sce le funzioni semidirettive o direttive previo concorso
per titoli.
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Capo IV

Passaggio di funzioni

Art. 13.

Passaggio dalle funzioni giudicanti a quelle requirenti

1. Entro il terzo anno di esercizio delle funzioni giu-
dicanti assunte subito dopo l’espletamento del periodo
di tirocinio, i magistrati possono presentare domanda
per partecipare a concorsi per titoli, banditi dal Consi-
glio superiore della magistratura, per l’assegnazione di
posti vacanti nella funzione requirente. Se non e' ban-
dito il concorso al momento della domanda, questa e'
presentata con riserva di integrare i titoli e dispiega
effetto per la partecipazione al primo bando di con-
corso ad essa successivo.

2. Ai fini di cui al comma 1, i magistrati debbono fre-
quentare un apposito corso di formazione presso la
Scuola superiore della magistratura il cui giudizio
finale e' valutato, per l’assegnazione dei posti, dal Con-
siglio superiore della magistratura.

3. La Commissione esaminatrice e' quella prevista
all’articolo 28, comma 2.

Art. 14.

Passaggi dalle funzioni requirenti
alle funzioni giudicanti

1. Entro il terzo anno di esercizio delle funzioni
requirenti assunte subito dopo l’espletamento del
periodo di tirocinio, i magistrati possono presentare
domanda per partecipare a concorsi per titoli, banditi
dal Consiglio superiore della magistratura, per l’asse-
gnazione di posti vacanti nella funzione giudicante. Se
non e' bandito il concorso al momento della domanda,
questa e' presentata con riserva di integrare i titoli e
dispiega effetto per la partecipazione al primo bando
di concorso ad essa successivo.

2. Si applica il comma 2 dell’articolo 13.

3. La Commissione esaminatrice e' quella prevista
all’articolo 28, comma 1.

Art. 15.

Periodicita' dei passaggi

1. Il Consiglio superiore della magistratura individua
annualmente e, comunque, con priorita' assoluta, i posti
vacanti nelle funzioni giudicanti e requirenti di primo
grado al fine di consentire il passaggio di funzione di
cui agli articoli 13 e 14.

2. Fuori dai casi indicati agli articoli 13 e 14 e, in via
transitoria, dall’articolo 16, non e' consentito il passag-
gio dalle funzioni giudicanti a quelle requirenti e vice-
versa.

3. Salvo quanto previsto, in via transitoria, dall’arti-
colo 16, il mutamento delle funzioni da giudicanti a
requirenti e viceversa deve avvenire per posti disponi-
bili in ufficio giudiziario avente sede in diverso
distretto, con esclusione di quello competente ai sensi
dell’articolo 11 del codice di procedura penale.

Art. 16.

Regime transitorio

1. La frequentazione, presso la Scuola superiore della
magistratura, dei corsi di formazione di cui all’arti-
colo 13, comma 2, non e' richiesta ai fini della parteci-
pazione ai concorsi per il passaggio dalle funzioni giu-
dicanti a quelle requirenti e viceversa banditi in data
anteriore alla effettiva entrata in funzione della Scuola.

2. Entro tre mesi dalla data di acquisto di efficacia
del primo dei decreti legislativi emanati nell’esercizio
della delega di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
della legge 25 luglio 2005, n. 150, i magistrati in servi-
zio a tale data possono presentare domanda per il pas-
saggio, nello stesso grado, dalle funzioni giudicanti a
quelle requirenti e viceversa.

3. Il mutamento effettivo di funzioni e' disposto, pre-
via valutazione positiva del Consiglio superiore della
magistratura, nel limite dei posti vacanti annualmente
individuati dallo stesso Consiglio nei cinque anni suc-
cessivi a quello di acquisto di efficacia del decreto legi-
slativo di cui al comma 2.

4. Per i magistrati che si trovano in posizione di fuori
del ruolo organico al momento dell’acquisto di efficacia
del decreto legislativo di cui al comma 2, salvo che il
mutamento di funzioni sia gia' avvenuto all’atto del
ricollocamento in ruolo, il termine di cui medesimo
comma 2 decorre dalla data di ricollocamento mede-
simo. In tale ipotesi, il termine quinquennale di cui al
comma 3 decorre da quest’ultima data. Si applicano le
modalita' di cui ai commi 3, 5 e 6.

5. Ai fini del passaggio di funzioni, il Consiglio supe-
riore della magistratura forma la graduatoria dei magi-
strati richiedenti sulla base dell’eventuale anzianita' di
servizio nelle funzioni verso le quali e' richiesto il pas-
saggio e, a parita' o in assenza di anzianita' in tali fun-
zioni, sulla base dell’anzianita' di servizio.

6. Nell’ambito dei posti vacanti, i magistrati richiedenti
scelgono, secondo l’ordine di graduatoria, un ufficio
avente sede in un diverso circondario, nell’ipotesi di eser-
cizio di funzioni di primo grado, ed un ufficio avente sede
in un diverso distretto, con esclusione di quello compe-
tente ai sensi dell’articolo 11 del codice di procedura
penale, nell’ipotesi di esercizio di funzioni di secondo
grado. Il rifiuto del magistrato richiedente di operare la
scelta secondo l’ordine di graduatoria comporta la rinun-
cia alla richiesta di mutamento delle funzioni.
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Capo V

Assegnazione dei posti
nelle funzioni di primo grado

Art. 17.

Posti vacanti nella funzione giudicante

1. Ferma l’esigenza di assicurare numericamente il
passaggio di funzioni di cui agli articoli 14, comma 1,
e 15, comma 1, i posti vacanti nella funzione giudicante
di primo grado vengono individuati, quanto alle sedi
giudiziarie, all’esito delle determinazioni adottate dal
Consiglio superiore della magistratura.

2. Assegnati annualmente i posti, secondo l’anzianita'
di servizio, al fine di assicurare il passaggio di funzioni
di cui al comma 1, il Consiglio superiore della magi-
stratura provvede poi sulle domande di trattamento
presentate dai magistrati che esercitano da almeno tre
anni le funzioni giudicanti di primo grado, previa
acquisizione, sulla domanda, del parere motivato del
consiglio giudiziario.

3. Per la parte residua i posti vengono messi a con-
corso per l’accesso in magistratura.

Art. 18.

Posti vacanti nella funzione requirente

1. Ferma l’esigenza di assicurare numericamente il
passaggio di funzioni di cui agli articoli 13, comma 1, e
15, comma 1, i posti vacanti nella funzione requirente
di primo grado vengono individuati, quanto alle sedi
giudiziarie, all’esito delle determinazioni adottate dal
Consiglio superiore della magistratura.

2. Assegnati annualmente i posti, secondo l’anzianita'
di servizio, al fine di assicurare il passaggio di funzioni
di cui al comma 1, il Consiglio superiore della magi-
stratura provvede poi sulle domande di tramutamento
presentate dai magistrati che esercitano da almeno tre
anni le funzioni requirenti di primo grado, previa
acquisizione, sulla domanda, del parere motivato del
consiglio giudiziario.

3. Per la parte residua i posti vengono messi a con-
corso per l’accesso in magistratura.

Art. 19.

Permanenza nell’incarico presso lo stesso ufficio

1. Salvo quanto previsto dagli articoli 45 e 46, i magi-
strati che esercitano funzioni di primo e secondo grado
possono rimanere in servizio presso lo stesso ufficio
svolgendo le medesime funzioni o, comunque, il mede-
simo incarico nell’ambito delle stesse funzioni, per un
periodo massimo di dieci anni, con facolta' di proroga
del predetto termine per non oltre due anni, previa
valutazione del Consiglio superiore della magistratura

fondata su comprovate esigenze di funzionamento del-
l’ufficio e comunque con possibilita' di condurre a con-
clusione eventuali processi di particolare complessita'
nei quali il magistrato sia impegnato alla scadenza del
termine.

2. Nei due anni antecedenti la scadenza del termine di
permanenza di cui al comma 1, nonche¤ nel corso del
biennio di cui al comma 2, ai magistrati non possono
essere assegnati procedimenti la cui definizione non
appare probabile entro il termine di permanenza nel-
l’incarico.

Capo VI

Assegnazione dei posti
nelle funzioni di secondo grado

Art. 20.

Posti vacanti nella funzione giudicante

1. I posti vacanti nella funzione giudicante di
secondo grado, individuati, quanto alle sedi, dal Consi-
glio superiore della magistratura, sono annualmente
assegnati dal Consiglio medesimo sulle domande di tra-
mutamento dei magistrati che esercitano da almeno tre
anni le funzioni giudicanti di secondo grado, previa
acquisizione, sulla domanda, del parere motivato del
consiglio giudiziario.

2. Tutti i posti residui sono annualmente assegnati
dal Consiglio superiore della magistratura con le
seguenti modalita' :

a) per il 30 per cento, ai magistrati giudicanti che
hanno conseguito l’idoneita' nel concorso per titoli ed
esami, scritti ed orali, previsto dall’articolo 12,
comma 3, tenuto conto del giudizio finale formulato al
termine dell’apposito corso di formazione alle funzioni
di secondo grado presso la Scuola superiore della magi-
stratura di cui al decreto legislativo emanato in attua-
zione della delega di cui agli articoli 1, comma 1, lette-
ra b), e 2, comma 2, della legge 25 luglio 2005, n. 150,
e del giudizio di idoneita' formulato all’esito del con-
corso;

b) per il 70 per cento, ai magistrati giudicanti che
abbiano conseguito l’idoneita' nel concorso per soli
titoli previsto dall’articolo 12, comma 3, tenuto conto
del giudizio finale formulato al termine dell’apposito
corso di formazione alle funzioni di secondo grado
presso la Scuola superiore della magistratura di cui al
decreto legislativo emanato in attuazione della delega
di cui agli articoli 1, comma 1, lettera b), e 2, comma 2,
della legge n. 150 del 2005 e del giudizio di idoneita' for-
mulato all’esito del concorso;
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c) i posti di cui alla lettera a), messi a concorso e
non coperti, sono assegnati ai magistrati valutati positi-
vamente nel concorso per soli titoli indicato alla lette-
ra b) ed espletato nello stesso anno;

d) i posti di cui alla lettera b), messi a concorso e
non coperti, sono assegnati ai magistrati dichiarati ido-
nei nel concorso per titoli ed esami, scritti e orali, indi-
cato alla lettera a), ed espletato nello stesso anno.

3. Il Consiglio superiore della magistratura, acquisito
il parere motivato dei consigli giudiziari e gli ulteriori
elementi di valutazione rilevanti ai fini del conferi-
mento delle funzioni giudicanti di secondo grado, asse-
gna i posti di cui al comma 2, lettere a), b), c) e d), ai
candidati risultati idonei nei relativi concorsi per titoli
ed esami, scritti ed orali, o per soli titoli, formando la
relativa graduatoria.

4. I magistrati che hanno assunto le funzioni giudi-
canti di secondo grado ai sensi di quanto previsto al
comma 3 possono presentare domanda di tramuta-
mento dopo che sia decorso il termine di due anni dalla
data di assunzione delle funzioni.

5. Oltre a quanto previsto dall’articolo 5, comma 2,
della legge 4 maggio 1998, n. 133, e successive modifi-
cazioni, i magistrati che hanno assunto le funzioni giu-
dicanti di secondo grado ai sensi di quanto previsto al
comma 3 presso una sede indicata come disagiata e
che hanno presentato domanda di tramutamento dopo
che sia decorso il termine di tre anni dalla data di
assunzione delle funzioni, hanno diritto a che la loro
domanda venga valutata con preferenza assoluta
rispetto alle altre, salvo quanto previsto dal comma 6.

6. Il Consiglio superiore della magistratura valuta
specificatamente la laboriosita' con riguardo alle
domande di tramutamento presentate ai sensi dei
commi 4 e 5.

Art. 21.

Posti vacanti nella funzione requirente

1. I posti vacanti nella funzione requirente di secondo
grado, individuati, quanto alle sedi, dal Consiglio supe-
riore della magistratura, sono annualmente assegnati
dal Consiglio medesimo sulle domande di tramuta-
mento dei magistrati che esercitano da almeno tre anni
le funzioni requirenti di secondo grado, previa acquisi-
zione, sulla domanda, del parere motivato del Consi-
glio giudiziario.

2. Tutti i posti residuati sono annualmente assegnati
dal Consiglio superiore della magistratura con le
seguenti modalita' :

a) per il 30 per cento, ai magistrati requirenti che
hanno conseguito l’idoneita' nel concorso per titoli ed
esami, scritti ed orali, previsto dall’articolo 12,
comma 3, tenuto conto del giudizio finale formulato al
termine dell’apposito corso di formazione alle funzioni

di secondo grado presso la Scuola superiore della magi-
stratura di cui al decreto legislativo emanato in attua-
zione della delega di cui agli articoli, comma 1, lette-
ra b), e 2, comma 2, della legge 25 luglio 2005, n. 150,
e del giudizio di idoneita' formulato all’esito del con-
corso;

b) per il 70 per cento, ai magistrali requirenti che
hanno conseguito l’idoneita' nel concorso per soli titoli
previsto dall’articolo 12, comma 3, tenuto conto del
giudizio finale formulato al termine dell’apposito corso
di formazione alle funzioni di secondo grado presso la
Scuola superiore della magistratura di cui al decreto
legislativo emanato in attuazione della delega di cui agli
articoli 1, comma 1, lettera b) e 2, comma 2, della
legge n. 150 del 2005 e del giudizio di idoneita' formu-
lato all’esito del concorso;

c) i posti di cui alla lettera a) messi a concorso e
non coperti, sono assegnati, ove possibile, ai magistrati
dichiarati idonei nel concorso per soli titoli indicato
alla lettera b) ed espletato nello stesso anno;

d) i posti di cui alla lettera b) messi a concorso e
non coperti, sono assegnati, ove possibile, ai magistrati
dichiarati idonei nel concorso per titoli ed esami, scritti
ed orali, indicato alla lettera a) ed espletato nello stesso
anno.

3. Il Consiglio superiore della magistratura, acquisito
il parere motivato dei consigli giudiziari e gli ulteriori
elementi di valutazione rilevanti ai fini del conferi-
mento delle funzioni requirenti di secondo grado, asse-
gna i posti di cui al comma 2, lettere a), b), c) e d), ai
candidati risultati idonei nei relativi concorsi per titoli
ed esami, scritti ed orali, o per soli titoli, formando la
relativa graduatoria.

4. I magistrati che hanno assunto le funzioni requi-
renti di secondo grado ai sensi di quanto previsto al
comma 3 possano presentare domanda di tramuta-
mento dopo che sia decorso il termine di due anni dalla
data di assunzione delle funzioni.

5. Oltre a quanto previsto dall’articolo 5, comma 2,
della legge 4 maggio 1998, n. 133, e successive modifi-
cazioni, i magistrati che hanno assunto le funzioni
requirenti di secondo grado ai sensi di quanto previsto
al comma 3 presso una sede indicata come disagiata e
che hanno presentato domanda di tramutamento dopo
che sia decorso il termine di tre anni dalla data di
assunzione delle funzioni hanno diritto a che la loro
domanda venga valutata con preferenza assoluta
rispetto alle altre, salvo quanto previsto dal comma 6.

6. Il Consiglio superiore della magistratura valuta
specificatamente la laboriosita' con riguardo alle
domande di tramutamento presentate ai sensi dei
commi 4 e 5.
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Art. 22.

Regime transitorio

1. La frequentazione, presso la Scuola superiore della
magistratura, dei corsi di formazione alle funzioni giu-
dicanti e requirenti di secondo grado, di cui agli arti-
coli 20 e 21, non e' richiesta ai fini della assegnazione,
rispettivamente, dei posti vacanti residuati nella fun-
zione giudicante di secondo grado e dei posti vacanti
residuati nella funzione requirente di secondo grado,
di cui ai medesimi articoli, messi a concorso in data
anteriore all’effettivo funzionamento della Scuola
medesima.

2. Le disposizioni degli articoli 20 e 21 non si appli-
cano ai magistrati che, alla data di acquisto di efficacia
del primo dei decreti legislativi emanati nell’esercizio
della delega di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
della legge 25 luglio 2005, n. 150, hanno gia' compiuto,
o compiranno nei successivi ventiquattro mesi, tredici
anni dalla data del decreto di nomina ad uditore giudi-
ziario.

3. Fatta salva la facolta' di partecipare ai concorsi, le
assegnazioni per l’effettivo conferimento delle funzioni
di secondo grado ai magistrati di cui al comma 2, sono
disposte, per un periodo di tempo non superiore a tre
anni dalla data di acquisto di efficacia del decreto legi-
slativo di cui al medesimo comma, nell’ambito dei posti
vacanti da attribuire a domanda di cui agli alinea dei
commi 2 degli articoli 20 e 21, e sul 40 per cento dei
posti che dovessero rendersi vacanti a seguito dell’acco-
glimento delle domande di tramutamento presentate
dai magistrati che gia' esercitano funzioni giudicanti o
requirenti di secondo grado. Il termine triennale resta
sospeso dalla data di presentazione della domanda sino
alla data di comunicazione dell’esito della medesima.

Capo VII

Assegnazione dei posti nelle funzioni
di legittimita'

Art. 23.

Posti vacanti nella funzione giudicante

1. I posti vacanti nelle funzioni giudicanti di legittimita'
sono annualmente assegnati dal Consiglio superiore
della magistratura sulle domande di riassegnazione alle
funzioni di legittimita' presentate dai magistrati che,
avendo gia' esercitato funzioni di legittimita' , svolgono
incarichi direttivi o semidirettivi giudicanti ovvero sulla
loro riassegnazione conseguente alla scadenza dell’inca-
rico direttivo o semidirettivo rivestito, previa acquisi-
zione, sulle domande o sulla riassegnazione conseguente
alla scadenza dell’incarico, del parere motivato del Con-
siglio giudiziario e del Consiglio direttivo della Corte di
cassazione.

2. Tutti i posti residui sono annualmente assegnati
dal Consiglio superiore della magistratura con le
seguenti modalita' :

a) per il 70 per cento, ai magistrati che esercitano
da almeno tre anni funzioni giudicanti di secondo
grado e che hanno conseguito l’idoneita' nel concorso
per soli titoli previsto dall’articolo 12, comma 4, tenuto
conto del giudizio finale formulato al termine dell’ap-
posito corso di formazione alle funzioni giudicanti di
legittimita' presso la Scuola superiore della magistra-
tura di cui al decreto legislativo emanato in attuazione
della delega di cui agli articoli 1, comma 1, lettera b),
e 2, comma 2, della legge 25 luglio 2005, n. 150, e del
giudizio di idoneita' formulato all’esito del concorso;

b) per il 30 per cento, ai magistrati con funzioni
giudicanti che hanno svolto diciotto anni di servizio in
magistratura ovvero ai magistrati che, pur non avendo
svolto diciotto anni di servizio, hanno esercitato per
tre anni le funzioni giudicanti di secondo grado, e che
abbiano conseguito l’idoneita' nel concorso per titoli ed
esami, scritti ed orali, previsto dall’articolo 12,
comma 4, tenuto conto del giudizio finale formulato al
termine dell’apposito corso di formazione alle funzioni
giudicanti di legittimita' presso la Scuola superiore della
magistratura di cui al decreto legislativo emanato in
attuazione della delega di cui agli articoli 1, comma 1,
lettera b), e 2, comma 2, della legge n. 150 del 2005 e
del giudizio di idoneita' formulato all’esito del concorso;

c) i posti di cui alla lettera a), messi a concorso e
non coperti, sono assegnati ai magistrati dichiarati ido-
nei nel concorso per titoli ed esami, scritti ed orali, indi-
cato alla lettera b) ed espletato nello stesso anno;

d) i posti di cui alla lettera b), messi a concorso e
non coperti, sono assegnati ai magistrati dichiarati ido-
nei nel concorso per soli titoli indicato alla lettera a)
ed espletato nello stesso anno.

3. Il Consiglio superiore della magistratura, acquisito
il parere motivato dei consigli giudiziari e gli ulteriori
elementi di valutazione rilevanti ai fini del conferi-
mento delle funzioni giudicanti di legittimita' , assegna i
posti di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), ai candi-
dati risultati idonei nei relativi concorsi per soli titoli o
per titoli ed esami, scritti ed orali, formando la relativa
graduatoria.

Art. 24.

Posti vacanti nella funzione requirente

1. I posti vacanti nelle funzioni requirenti di legittimita'
sono annualmente assegnati dal Consiglio superiore
della magistratura sulle domande di riassegnazione alle
funzioni di legittimita' presentate dai magistrati che,
avendo gia' esercitato funzioni di legittimita' , svolgono
incarichi direttivi o semidirettivi requirenti ovvero sulla
loro riassegnazione conseguente alla scadenza dell’inca-
rico direttivo o semidirettivo rivestito, previa acquisi-
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zione, sulla domanda o sulla riassegnazione conseguente
alla scadenza dell’incarico, del parere motivato del consi-
glio giudiziario e del Consiglio direttivo della Corte di
cassazione.

2. Tutti i posti residui sono annualmente assegnati
dal Consiglio superiore della magistratura con le
seguenti modalita' :

a) per il 70 per cento, ai magistrati che esercitano
da almeno tre anni funzioni requirenti di secondo grado
e che hanno conseguito l’idoneita' nel concorso per soli
titoli previsto dall’articolo 12, comma 4, tenuto conto
del giudizio finale formulato al termine dell’apposito
corso di formazione alle funzioni requirenti di legitti-
mita' presso la Scuola superiore della magistratura di
cui al decreto legislativo emanato in attuazione della
delega di cui agli articoli 1, comma 1, lettera b) e 2,
comma 2, della legge n. 50 del 2005 e del giudizio di
idoneita' formulato all’esito del concorso;

b) per il 30 per cento, ai magistrati con funzioni
requirenti che hanno svolto diciotto anni di servizio in
magistratura ovvero ai magistrati che, pur non avendo
svolto diciotto anni di servizio, hanno esercitato per
tre anni le funzioni requirenti di secondo grado e che
hanno conseguito l’idoneita' nel concorso per titoli ed
esami, scritti ed orali, previsto dall’articolo 12, comma
4, tenuto conto del giudizio finale formulato al termine
dell’apposito corso di formazione alle funzioni requi-
renti di legittimita' presso la Scuola superiore della
magistratura di cui al decreto legislativo emanato in
attuazione della delega di cui agli articoli 1, comma 1,
lettera b), e 2, comma 2, della legge n. 150 del 2005 e
del giudizio di idoneita' formulato all’esito del concorso;

c) i posti di cui alla lettera a), messi a concorso e
non coperti, sono assegnati ai magistrati dichiarati ido-
nei nel concorso per titoli ed esami, scritti ed orali, indi-
cato alla lettera b) ed espletato nello stesso anno;

d) i posti di cui alla lettera b), messi a concorso e
non coperti, sono assegnati ai magistrati dichiarati ido-
nei nel concorso per soli titoli indicato alla lettera a)
ed espletato nello stesso anno;

3. Il Consiglio superiore della magistratura, acquisito
il parere motivato dei consigli giudiziari e gli ulteriori
elementi di valutazione rilevanti ai fini del conferi-
mento delle funzioni requirenti di legittimita' , assegna i
posti di cui al comma 2, lettere a), b), c) e d), ai candi-
dati risultati idonei nei relativi concorsi per soli titoli o
per titoli ed esami, scritti ed orali, formando la relativa
graduatoria.

Art. 25.

Regime transitorio

1. La frequentazione, presso la Scuola superiore della
magistratura, dei corsi di formazione alle funzioni giu-
dicanti e requirenti di legittimita' , di cui agli articoli 23
e 24, non e' richiesta ai fini della assegnazione, rispetti-

vamente, dei posti vacanti residuati nella funzione giu-
dicante di legittimita' e dei posti vacanti residuati nella
funzione requirente di legittimita' , di cui ai medesimi
articoli, messi a concorso in data anteriore all’effettivo
funzionamento della Scuola medesima.

2. Le disposizioni degli articoli 23 e 24 non si appli-
cano ai magistrati che, alla data di acquisto di efficacia
del primo dei decreti legislativi emanati nell’esercizio
della delega di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
della legge 25 luglio 2005, n. 150, hanno gia' compiuto,
o compiranno nei successivi ventiquattro mesi, venti
anni dalla data del decreto di nomina ad uditore giudi-
ziario.

3. Fatta salva la facolta' di partecipare ai concorsi, le
assegnazioni per l’effettivo conferimento delle funzioni
di legittimita' ai magistrati di cui al comma 2, sono
disposte, per un periodo di tempo non superiore a tre
anni dalla data di acquisto di efficacia del decreto legi-
slativo di cui al medesimo comma, nell’ambito dei posti
vacanti da attribuire a domanda di cui agli alinea dei
commi 2 degli articoli 23 e 24. Il termine triennale resta
sospeso dalla data di presentazione della domanda sino
alla data di comunicazione dell’esito della medesima.

Capo VIII

Concorsi e commissioni

Art. 26.

Concorsi per titoli e concorsi per titoli ed esami

1. La valutazione dei titoli ai fini dei concorsi previsti
dagli articoli 13, 14, 20, 21, 23 e 24 deve porre in evi-
denza la professionalita' del magistrato.

2. Ai fini della valutazione di cui al comma 1, si deve
tener conto, in via prevalente, della attivita' prestata
dal magistrato nell’ambito delle sue funzioni giudizia-
rie, denotata dal numero dei provvedimenti emessi,
dalla rilevanza e complessita' delle fattispecie esaminate
e delle questioni giuridiche trattate, da verificare anche
mediante esame a campione, effettuato tramite sorteg-
gio, dei provvedimenti medesimi, nonche¤ dall’eventuale
autorelazione e dagli esiti dei provvedimenti nelle ulte-
riori fasi e gradi di giudizio. Nella valutazione delle
risultanze statistiche relative al lavoro svolto, si deve
tener conto specificamente della sede dell’ufficio cui il
magistrato e' stato assegnato, con esame comparativo
rispetto alle statistiche medie nazionali nonche¤ dei
magistrati in servizio presso lo stesso ufficio. La profes-
sionalita' del magistrato e' altres|' desunta dalle pubbli-
cazioni di studi e ricerche scientificamente apprezzabili
su argomenti di carattere giuridico, nonche¤ da titoli di
studio oda ulteriori titoli attestanti qualificanti espe-
rienze tecnico-professionali.

3. EØ utilizzato ogni mezzo idoneo a mantenere l’ano-
nimato dell’estensore del provvedimento o dell’autore
della pubblicazione.
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4. Nei concorsi per titoli ed esami si procede alla
valutazione dei titoli solamente in caso di esito positivo
della prova di esame. La valutazione dei titoli deve inci-
dere nella misura del 50 per cento sulla formazione
della votazione finale sulla cui base viene redatto l’or-
dine di graduatoria.

5. Nella valutazione dei titoli ai fini dell’assegnazione
delle funzioni di sostituto procuratore presso la Dire-
zione nazionale antimafia resta fermo quanto previsto
in via preferenziale dall’articolo 76-bis, quarto comma,
dell’ordinamento giudiziario di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, e successive modificazioni.

6. Le prove scritte dei concorsi per titoli ed esami,
svolte in modo da assicurare l’anonimato del candidato,
consistono nella risoluzione di uno o piu' casi pratici,
aventi carattere di complessita' e implicanti la risolu-
zione di una o piu' rilevanti questioni processuali relative
alle funzioni richieste.

7. Le prove orali dei concorsi di cui al comma 6 con-
sistono nella discussione del caso o dei casi pratici
oggetto della prova scritta.

8. I magistrati che, prima dell’espletamento di uno
dei concorsi di cui all’articolo 12, hanno ricevuto l’ap-
plicazione di una sanzione disciplinare superiore
all’ammonimento, sono ammessi ai medesimi concorsi
dopo il maggior numero di anni specificatamente indi-
cato nella sentenza disciplinare definitiva. Detto
periodo di maggiorazione temporale non puo' essere,
comunque, inferiore a due ne¤ superiore a quattro anni,
rispetto a quanto previsto dall’articolo 12, commi 3, 4
e 5, e dal capo VIII.

Art. 27.

Corsi di formazione

1. La valutazione conseguita all’esito dei corsi di for-
mazione alle funzioni di secondo grado e alle funzioni
di legittimita' ha una validita' di sette anni, salva la
facolta' per il magistrato di partecipare in detto periodo
ad un nuovo corso.

Art. 28.

Commissioni di concorso

1. La commissione di concorso istituita per l’assegna-
zione dei posti di cui all’articolo 20 e' composta da un
magistrato che esercita funzioni direttive giudicanti di
legittimita' ovvero funzioni direttive giudicanti di
secondo grado, da un magistrato che esercita funzioni
giudicanti di legittimita' , da tre magistrati che eserci-
tano funzioni giudicanti di secondo grado da almeno
tre anni e da tre professori universitari di prima fascia
in materie giuridiche, nominati dal Consiglio superiore
della magistratura.

2. La commissione di concorso istituita per l’assegna-
zione dei posti di cui all’articolo 21 e' composta da un

magistrato che esercita funzioni direttive requirenti di
legittimita' ovvero funzioni direttive requirenti di
secondo grado, da un magistrato che esercita funzioni
requirenti di legittimita' , da tre magistrati che eserci-
tano funzioni requirenti di secondo grado da almeno
tre anni e da tre professori universitari di prima fascia
in materie giuridiche, nominati dal Consiglio superiore
della magistratura.

3. La commissione di concorso istituita per l’assegna-
zione dei posti di cui all’articolo 23 e' composta da un
magistrato che esercita funzioni direttive giudicanti di
legittimita' , da tre magistrati che esercitano funzioni
giudicanti di legittimita' da almeno tre anni e da tre pro-
fessori universitari di prima fascia in materie giuridi-
che, nominati dal Consiglio superiore della magistra-
tura.

4. La commissione di concorso istituita per l’assegna-
zione dei posti di cui all’articolo 24 e' composta da un
magistrato che esercita funzioni direttive requirenti di
legittimita' , da tre magistrati che esercitano funzioni
requirenti di legittimita' da almeno tre anni e da tre pro-
fessori universitari di prima fascia in materie giuridi-
che, nominati dal Consiglio superiore della magistra-
tura.

5. Le commissioni sono nominate per due anni e sono
automaticamente prorogate sino all’esaurimento delle
procedure concorsuali in via di espletamento.

6. I componenti delle predette commissioni, ad ecce-
zione dei magistrati che esercitano funzioni direttive
requirenti di legittimita' , non sono immediatamente
confermabili e non possono essere nuovamente nomi-
nati prima che siano decorsi tre anni dalla cessazione
dell’incarico.

Capo IX

Incarichi semidirettivi e direttivi

Arti. 29.

Individuazione dei posti vacanti negli incarichi
semidirettivi e direttivi di merito

1. I posti vacanti negli incarichi semidirettivi giudi-
canti e requirenti di primo e secondo grado, negli inca-
richi direttivi, giudicanti e requirenti, di primo grado e
di primo grado elevato, nonche¤ degli incarichi direttivi
di secondo grado, sono individuati, quanto alle sedi,
all’esito delle determinazioni adottate dal Consiglio
superiore della magistratura.

Art. 30.

Attribuzione degli incarichi semidirettivi di primo grado

1. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi semidirettivi giudi-
canti di primo grado i magistrati che hanno superato il
concorso per il conferimento delle funzioni giudicanti
di secondo grado da non meno di tre anni.
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2. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi semidirettivi requi-
renti di primo grado i magistrati che hanno superato il
concorso per il conferimento delle funzioni requirenti
di secondo grado da non meno di tre anni.

Art. 31.

Attribuzione degli incarichi semidirettivi
di secondo grado

1. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi semidirettivi giudi-
canti di secondo grado i magistrati che hanno superato
il concorso per il conferimento delle funzioni giudicanti
di secondo grado da non meno di sei anni.

2. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi semidirettivi requi-
renti di secondo grado i magistrati che hanno superato
il concorso per il conferimento delle funzioni requirenti
di secondo grado da non meno di sei anni.

Art. 32.

Attribuzione degli incarichi direttivi di primo grado

1. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi direttivi giudicanti
di primo grado i magistrati che hanno superato il con-
corso per il conferimento delle funzioni giudicanti di
secondo grado da non meno di cinque anni.

2. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi direttivi requirenti
di primo grado i magistrati che hanno superato il con-
corso per il conferimento delle funzioni requirenti di
secondo grado da non meno di cinque anni.

Art. 33.

Attribuzione degli incarichi direttivi
di primo grado elevato

1. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi direttivi giudicanti
di primo grado elevato i magistrati che hanno superato
il concorso per il conferimento delle funzioni giudicanti
di secondo grado da almeno otto anni.

2. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi direttivi requirenti
di primo grado elevato i magistrati che hanno superato
il concorso per il conferimento delle funzioni requirenti
di secondo grado da almeno otto anni.

Art. 34.

Attribuzione degli incarichi direttivi di secondo grado

1. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi direttivi giudicanti

di secondo grado i magistrati che hanno superato il
concorso per il conferimento delle funzioni giudicanti
di legittimita' da almeno cinque anni.

2. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi direttivi requirenti
di secondo grado i magistrati che hanno superato il
concorso per il conferimento delle funzioni requirenti
di legittimita' da almeno cinque anni.

Art. 35.

Conferimento degli incarichi direttivi di merito

1. Gli incarichi direttivi di cui agli articoli 32, 33 e 34
possono essere conferiti esclusivamente ai magistrati
che, al momento della data della vacanza del posto
messo a concorso, assicurano almeno quattro anni di
servizio prima della data di ordinario collocamento a
riposo, prevista dall’articolo 5 del regio decreto legisla-
tivo 31 maggio 1946, n. 511, hanno frequentato l’appo-
sito corso di formazione alle funzioni direttive presso
la Scuola superiore della magistratura di cui al decreto
legislativo emanato in attuazione della delega di cui agli
articoli 1, comma 1, lettera b), e 2, comma 2, della
legge 25 luglio 2005, n. 150, il cui giudizio finale e' valu-
tato dal Consiglio superiore della magistratura, e sono
stati positivamente valutati nel concorso per titoli pre-
visto all’articolo 12, comma 6.

2. La frequentazione presso la Scuola superiore della
magistratura del corso di cui al comma 1 non e' richie-
sta ai fini del conferimento degli incarichi direttivi di
merito da conferire in data anteriore all’effettivo fun-
zionamento della Scuola medesima.

Art. 36.

Magistrati ai quali e' stato prolungato o ripristinato il
rapporto di impiego ai sensi degli articoli 3, commi 57
e 57-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e 2,
comma 3, del decreto-legge 16 marzo 2004, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio
2004, n. 126.

1. Ai fini del conferimento degli incarichi direttivi di
cui agli articoli 32, 33 e 34 ai magistrati ai quali e' stato
prolungato o ripristinato il rapporto di impiego ai sensi
degli articoli 3, commi 57 e 57-bis, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, e 2, comma 3, del decreto-
legge 16 marzo 2004, n. 66, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 maggio 2004, n. 126, alla data di
ordinario collocamento a riposo indicata nell’arti-
colo 35, comma 1, e' aggiunto un periodo pari a quello
della sospensione ingiustamente subita e del servizio
non espletato per l’anticipato collocamento in quie-
scenza, cumulati fra loro.
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Art. 37.

Titolo preferenziale per il conferimento di incarichi
semidirettivi e direttivi di merito

1. I magistrati che hanno superato il concorso per il
conferimento delle funzioni di legittimita' di cui all’arti-
colo 12, commi 4 e 5, possono partecipare ai concorsi
per gli incarichi semidirettivi e direttivi indicati agli
articoli 30, 31, 32, 33.

2. L’esercizio di funzioni di legittimita' giudicanti o
requirenti costituisce, a parita' di graduatoria, costitui-
sce titolo preferenziale per il conferimento degli incari-
chi direttivi di cui all’articolo 33.

Art. 38.

Individuazione dei posti vacanti negli incarichi
direttivi e direttivi superiori di legittimita'

1. Il numero dei posti vacanti negli incarichi direttivi
e direttivi superiori di legittimita' e' individuato dal Con-
siglio superiore della magistratura.

Art. 39.

Attribuzione degli incarichi direttivi di legittimita'

1. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi direttivi giudicanti
di legittimita' i magistrati che esercitano funzioni giudi-
canti di legittimita' da almeno quattro anni.

2. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi direttivi requirenti
di legittimita' i magistrati che esercitano funzioni requi-
renti di legittimita' da almeno quattro anni.

Art. 40.

Attribuzione degli incarichi direttivi superiori
e superiori apicali di legittimita'

1. Sono legittimati a partecipare a concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi direttivi superiori
giudicanti di legittimita' i magistrati che esercitano inca-
richi direttivi giudicanti di legittimita' .

2. Sono legittimati a partecipare al concorso per titoli
per il conferimento degli incarichi direttivi superiori
requirenti di legittimita' i magistrati che esercitano inca-
richi direttivi requirenti di legittimita' .

3. Oltre a quanto previsto dal comma 2, il magistrato
che esercita l’incarico di procuratore generale aggiunto
presso la Corte di cassazione e' legittimato a partecipare
al concorso per titoli per il conferimento dell’incarico
di procuratore generale presso la Corte di cassazione.

4. Oltre a quanto previsto dal comma 1, i magistrati
che esercitano incarichi direttivi e i magistrati che eser-
citano incarichi direttivi superiori giudicanti di legitti-
mita' sono legittimati a partecipare al concorso per
titoli per il conferimento dell’incarico direttivo supe-
riore apicale di legittimita' .

Art. 41.

Conferimento degli incarichi direttivi di legittimita'

1. Gli incarichi direttivi di cui all’articolo 39 possono
essere conferiti esclusivamente ai magistrati che, al
momento della data della vacanza del posto messo a
concorso, assicurano almeno due anni di servizio prima
della data di ordinario collocamento a riposo, prevista
dall’articolo 5 del regio decreto legislativo 31 maggio
1946, n. 511, hanno frequentato l’apposito corso di for-
mazione alle funzioni direttive presso la Scuola supe-
riore della magistratura di cui al decreto legislativo
emanato in attuazione della delega di cui agli articoli 1,
comma 1, lettera b), e 2, comma 2, della legge 25 luglio
2005, n. 150, il cui giudizio finale e' valutato dal Consi-
glio superiore della magistratura, e sono stati positiva-
mente valutati nel concorso per titoli previsto all’arti-
colo 12, comma 6.

2. Gli incarichi direttivi di cui all’articolo 40 possono
essere conferiti esclusivamente ai magistrati che sono
stati positivamente valutati nel concorso per titoli pre-
visto dall’articolo 12, comma 6.

3. La frequentazione presso la Scuola superiore della
magistratura del corso di cui al comma 1 non e' richie-
sta ai fini del conferimento degli incarichi direttivi di
legittimita' da conferire in data anteriore all’effettivo
funzionamento della Scuola medesima.

Art. 42.

Magistrati ai quali e' stato prolungato o ripristinato il
rapporto di impiego ai sensi degli articoli 3, commi 57
e 57-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e 2,
comma 3, del decreto-legge 16 marzo 2004, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio
2004, n. 126.

1. Ai fini del conferimento degli incarichi direttivi di
cui all’articolo 39 ai magistrati ai quali e' stato prolun-
gato o ripristinato il rapporto di impiego ai sensi degli
articoli 3, commi 57 e 57-bis, della legge 24 dicembre
2003, n. 350, e 2, comma 3, del decreto-legge 16 marzo
2004, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 maggio 2004, n. 126, alla data di ordinario colloca-
mento a riposo indicata nell’articolo 41, comma 1, e' ag-
giunto un periodo pari a quello della sospensione ingiu-
stamente subita e del servizio non espletato per l’antici-
pato collocamento in quiescenza, cumulati fra loro.

Art. 43.

Concorsi per gli incarichi direttivi

1. I concorsi per gli incarichi direttivi determinano
una dichiarazione di idoneita' allo svolgimento delle
relative funzioni previa valutazione, da parte delle com-
missioni di cui all’articolo 47, dei titoli, della laboriosita'
del magistrato, nonche¤ della sua capacita' organizzativa.
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2. Il Consiglio superiore della magistratura, acquisiti
ulteriori elementi di valutazione ed il parere motivato
dei consigli giudiziari e del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione, qualora si tratti di funzioni diret-
tive di secondo grado, forma la graduatoria fra gli ido-
nei e propone al Ministro della giustizia, secondo le
modalita' del concerto di cui all’articolo 11 della legge
24 marzo 1958, n. 195, e successive modificazioni, le
nomine nell’ambito dei candidati dichiarati idonei dalla
commissione di concorso, tenuto conto del giudizio
espresso al termine del medesimo.

3. Il Ministro della giustizia, fuori dai casi di ricorso
per conflitto di attribuzioni tra poteri dello Stato in
relazione a quanto previsto dall’articolo 11 della legge
24 marzo 1958, n. 195, e successive modificazioni, puo'
ricorrere esclusivamente al giudice amministrativo con-
tro le delibere concernenti il conferimento o la proroga
di incarichi direttivi.

4. Nell’ambito della valutazione di cui al comma 1,
i titoli sono individuati con riferimento alla loro speci-
fica rilevanza ai fini della verifica delle attitudini allo
svolgimento di funzioni direttive.

5. Fermo restando il possesso dei requisiti richiesti
per il conferimento delle funzioni direttive, costituisce
titolo preferenziale il pregresso esercizio di funzioni
semidirettive o direttive.

6. In ogni caso si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 26, commi da 1 a 5.

7. Nella valutazione dei titoli ai fini dell’assegnazione
delle funzioni direttive di Procuratore nazionale anti-
mafia resta fermo quanto previsto in via preferenziale
dall’articolo 76-bis, comma 2, primo periodo, del1’or-
dinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12.

Art. 44.

Concorsi per l’attribuzione degli incarichi semidirettivi

1. I concorsi per gli incarichi semidirettivi determi-
nano una dichiarazione di idoneita' allo svolgimento
delle relative funzioni previa valutazione, da parte delle
commissioni di cui all’articolo 47, in via prevalente,
della laboriosita' del magistrato e della sua capacita'
organizzativa Ai fini della predetta valutazione di ido-
neita' , possono essere altres|' valutati, sebbene in via
non prevalente, i titoli.

2. Il Consiglio superiore della magistratura, acquisiti
ulteriori elementi di valutazione ed il parere motivato
dei consigli giudiziari, assegna l’incarico semidirettivo
nell’ambito dei candidati dichiarati idonei dalla com-
missione di concorso, tenuto conto del giudizio di ido-
neita' espresso al termine del medesimo.

3. Nell’ambito della valutazione di cui al comma 1, i
titoli sono individuati con riferimento alla loro speci-
fica rilevanza ai fini della verifica delle attitudini allo
svolgimento di funzioni semidirettive.

4. Fermo restando il possesso dei requisiti richiesti
per il conferimento delle funzioni semidirettive, costi-
tuisce titolo preferenziale il pregresso esercizio di fun-
zioni semidirettive o direttive.

5. Ai fini dell’individuazione e della valutazione dei
titoli, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 26,
commi da 1 a 5.

6. Per le funzioni semidirettive giudicanti in sezioni
specializzate si deve tenere adeguatamente conto della
pregressa esperienza maturata dal magistrato nello spe-
cifico settore oggetto dei procedimenti trattati dalla
Sezione di tribunale o di Corte di appello la cui presi-
denza e' messa a concorso.

Art. 45.

Temporaneita' degli incarichi direttivi

1. Gli incarichi direttivi, ad esclusione di quelli indi-
cati agli articoli 39 e 40, hanno carattere temporaneo e
sono attribuiti per la durata di quattro anni, rinnovabili
a domanda, acquisito il parere del Ministro della giusti-
zia, previa valutazione positiva da parte del Consiglio
superiore della magistratura, per un periodo ulteriore
di due anni.

2. Se il magistrato, allo scadere del termine di cui al
comma 1, permane nell’incarico di cui al medesimo
comma, egli puo' concorrere per il conferimento di altri
incarichi direttivi di uguale grado in sedi poste fuori
dal circondario di provenienza e per incarichi direttivi
di grado superiore per sedi poste fuori dal distretto di
provenienza, con esclusione di quello competente ai
sensi dell’articolo 11 del codice di procedura penale.

3. Ai fini del presente articolo, si considerano di pari
grado le funzioni direttive di primo grado e quelle di
primo grado elevato.

4. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, il
magistrato che ha esercitato funzioni direttive, in
assenza di domanda per il conferimento di altro ufficio,
ovvero in ipotesi di reiezione della stessa, e' assegnato
alle funzioni non direttive da ultimo esercitate nella
sede di originaria provenienza, se vacante, ovvero in
altra sede, senza maggiori oneri per il bilancio dello
Stato.

5. I magistrati che, alla data di acquisto di efficacia
del primo dei decreti legislativi emanati in attuazione
della delega di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
della legge 25 luglio 2005, n. 150, ricoprono gli incari-
chi direttivi, giudicanti o requirenti, di cui al comma 1,
mantengono le loro funzioni per un periodo massimo
di quattro anni. Decorso tale periodo, senza che
abbiano ottenuto l’assegnazione ad altro incarico o ad
altre funzioni, ne decadono restando assegnati con fun-
zioni non direttive nello stesso ufficio, eventualmente
anche in soprannumero da riassorbire alle successive
vacanze, senza variazione dell’organico complessivo
della magistratura.
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Art. 46.

Temporaneita' degli incarichi semidirettivi

1. Gli incarichi semidirettivi requirenti di primo e di
secondo grado hanno carattere temporaneo e sono
attribuiti per la durata di sei anni.

2. Se il magistrato che esercita funzioni semidirettive
requirenti, allo scadere del termine di cui ai comma 1,
permane nell’incarico, egli puo' concorrere per il confe-
rimento di altri incarichi semidirettivi o di incarichi
direttivi di primo grado e di primo grado elevato in sedi
poste fuori dal circondario di provenienza nonche¤ di
incarichi direttivi di secondo grado in sedi poste fuori
dal distretto di provenienza, con esclusione di quello
competente ai sensi dell’articolo 11 del codice di proce-
dura penale.

3. Alla scadenza del termine di cui al comma 1, il
magistrato che ha esercitato funzioni semidirettive
requirenti, in assenza di domanda per il conferimento
di altro ufficio, ovvero in ipotesi di reiezione della
stessa, e' assegnato alle funzioni non direttive da ultimo
esercitate nella sede di originaria provenienza, se
vacante, ovvero in altra sede, senza nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato.

4. I magistrati che, alla data di acquisto di efficacia
del primo dei decreti legislativi emanati in attuazione
della delega di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
della legge 25 luglio 2005, n. 150, ricoprono gli incarichi
semidirettivi requirenti di cui al comma 1, mantengono
le loro funzioni per un periodo massimo di quattro anni.
Decorso tale periodo, senza che abbiano ottenuto l’asse-
gnazione ad altro incarico o ad altre funzioni, ne deca-
dono restando assegnati con funzioni non direttive nello
stesso ufficio, eventualmente anche in soprannumero da
riassorbire alle successive vacanze, senza variazione del-
l’organico complessivo della magistratura.

5. In tutti i casi non previsti dal presente articolo,
resta fermo quanto previsto dall’articolo 19.

Art. 47.

Commissioni di concorso

1. La commissione di concorso istituita per l’assegna-
zione dei posti relativi alle funzioni direttive giudicanti
e alle funzioni semidirettive giudicanti e' composta da
un magistrato che esercita le funzioni direttive giudi-
canti di legittimita' , da tre a cinque magistrati che eser-
citano le funzioni giudicanti di legittimita' e da due
magistrati che esercitano le funzioni giudicanti di
secondo grado, nonche¤ da tre professori universitari di
prima fascia in materie giuridiche, nominati dal Consi-
glio superiore della magistratura.

2. La commissione di esame alle funzioni direttive
requirenti e alle funzioni semidirettive requirenti e' com-
posta da un magistrato che esercita le funzioni direttive
requirenti di legittimita' , da tre a cinque magistrati che
esercitano le funzioni requirenti di legittimita' e da due
magistrati che esercitano le funzioni requirenti di

secondo grado, nonche¤ da tre professori universitari di
prima fascia in materie giuridiche, nominati dal Consi-
glio superiore della magistratura.

3. Si applicano i commi 5 e 6 dell’articolo 28.

Art. 48.

Concorso per l’incarico di Procuratore
nazionale antimafia

1. Le disposizioni degli articoli 43, commi 1, 2, e 3,
45, commi 1 e 4, e 47, comma 2, si applicano anche per
il conferimento dell’incarico di Procuratore nazionale
antimafia.

2. Alla scadenza del termine di cui all’articolo 45,
comma 1, il magistrato che ha esercitato le funzioni di
Procuratore nazionale antimafia puo' concorrere per il
conferimento di altri incarichi direttivi requirenti ubi-
cati in distretto diverso da quello competente ai sensi
dell’articolo 11 del codice di procedura penale.

Art. 49.

Regime transitorio

1. Ferma restando la partecipazione ai concorsi, ai
fini del conferimento degli incarichi semidirettivi e
direttivi di cui agli articoli 30, 31, 32 e 33, per i magi-
strati di cui agli articoli 22, comma 2 e 25, comma 2, il
compimento di tredici anni di servizio dalla data del
decreto di nomina ad uditore giudiziario equivale al
superamento del concorso per l’attribuzione delle fun-
zioni di secondo grado.

2. Ferma restando la partecipazione ai concorsi, ai
fini del conferimento degli incarichi direttivi di cui
all’articolo 34, per i magistrati di cui all’articolo 25,
comma 2, il compimento di venti anni di servizio dalla
data del decreto di nomina ad uditore giudiziario equi-
vale al superamento del concorso per l’attribuzione
delle funzioni di legittimita' .

3. Ferma restando la partecipazione ai concorsi, per i
magistrati che, alla data di acquisto di efficacia del
primo dei decreti legislativi emanati nell’esercizio della
delega di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), della
legge 25 luglio 2005, n. 150, abbiano gia' compiuto o
compiranno nei successivi ventiquattro mesi venti anni
dalla data del decreto di nomina ad uditore giudiziario,
per un periodo di tempo non superiore a cinque anni,
il conferimento degli incarichi direttivi di cui agli arti-
coli 39 e 40 puo' avvenire anche in assenza dei requisiti
di esercizio delle funzioni giudicanti o requirenti di
legittimita' o delle funzioni direttive giudicanti o requi-
renti di legittimita' , ovvero delle funzioni direttive supe-
riori giudicanti di legittimita' , rispettivamente previsti
nei suddetti articoli. Il termine quinquennale resta
sospeso dalla data di presentazione della domanda fino
alla data di comunicazione dell’esito della medesima.
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Capo X

Magistrati fuori ruolo

Art. 50.

Ricollocamento in ruolo

1. Il periodo trascorso dal magistrato fuori dal ruolo
organico della magistratura e' equiparato all’esercizio
delle ultime funzioni giudiziarie svolte e il ricolloca-
mento in ruolo, senza nuovi o maggiori oneri per il
bilancio dello Stato, avviene nella medesima sede, se
vacante, o in altra sede, e nelle medesime funzioni,
ovvero, nel caso di cessato esercizio di una funzione
elettiva extragiudiziaria, salvo che il magistrato svol-
gesse le sue funzioni presso la Corte di cassazione o la
Procura generale presso la Corte di cassazione o la
Direzione nazionale antimafia, in una sede diversa
vacante, appartenente ad un distretto sito in una
regione diversa da quella in cui e' ubicato il distretto
presso cui e' posta la sede di provenienza nonche¤ in una
regione diversa da quella in cui, in tutto o in parte e' ubi-
cato il territorio della circoscrizione nella quale il magi-
strato e' stato eletto.

2. Il collocamento fuori ruolo non puo' superare il
periodo massimo complessivo di dieci anni, con esclu-
sione del periodo di aspettativa per mandato parlamen-
tare o di mandato al Consiglio superiore della magi-
stratura. In detto periodo massimo non e' computato
quello trascorso fuori ruolo antecedentemente all’en-
trata in vigore del presente decreto.

3. In ogni caso i magistrati collocati fuori dal ruolo
organico in quanto componenti elettivi del Consiglio
superiore della magistratura ovvero per mandato parla-
mentare non possono partecipare ai concorsi previsti
dal presente decreto.

4. Resta fermo quanto previsto dal secondo comma
dell’articolo 30 del decreto del Presidente della
Repubblica 16 settembre 1958, n. 916, e successive
modificazioni.

5. Il ricollocamento in ruolo dei magistrati che risul-
tano fuori ruolo alla data di acquisto di efficacia del
primo dei decreti legislativi emanati in attuazione della
delega di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), della
legge 25 luglio 2005, n. 150, avviene:

a) per i magistrati in aspettativa per mandato elet-
torale, secondo le modalita' di cui al comma 1, seconda
parte, e con assegnazione di sede per concorso virtuale
nell’ambito dei posti vacanti all’atto del ricollocamento
in ruolo;

b) per i magistrati che, all’atto del ricollocamento
in ruolo, non hanno compiuto tre anni di permanenza
fuori ruolo, con le modalita' di cui al comma 1, prima
parte e, qualora la sede di provenienza non sia vacante,
con assegnazione di altra sede per concorso virtuale
nell’ambito dei posti vacanti all’atto del ricollocamento
in ruolo e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato;

c) per i magistrati che, all’atto del ricollocamento
in ruolo, hanno compiuto piu' di tre anni di permanenza
fuori ruolo, con le modalita' previste dall’articolo 3,
comma 2, della legge 13 febbraio 2001, n. 48, quando e'
richiesta dal magistrato la destinazione alla sede di pro-
venienza, ovvero, in mancanza di tale richiesta, con
assegnazione di altra sede per concorso virtuale nel-
l’ambito dei posti vacanti all’atto del ricollocamento in
ruolo e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato. Non si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 15, comma 3.

6. Ad eccezione di quanto previsto dagli articoli 45 e
46 e dal comma 1, nonche¤ , in via transitoria, dal
comma 5, non e' consentito il tramutamento di sede
per concorso virtuale, salvo nel caso di gravi e compro-
vate ragioni di salute o di sicurezza. In quest’ultimo
caso non e' consentito il successivo tramutamento alla
sede di provenienza prima che siano decorsi cinque
anni.

Capo XI

Progressione economica dei magistrati

Arti 51.

Classi di anzianita'

1. La progressione economica dei magistrati si arti-
cola automaticamente secondo le seguenti classi di
anzianita' , salvo quanto previsto dai commi 2 e 3 e
fermo restando il migliore trattamento economico
eventualmente conseguito:

a) prima classe: dalla data del decreto di nomina a
sei mesi;

b) seconda classe: da sei mesi a due anni;
c) terza classe: da due a cinque anni;
d) quarta classe: da cinque a tredici anni;
e) quinta classe: da tredici a venti anni;
f) sesta classe: da venti a ventotto anni;
g) settima classe: da ventotto anni in poi.

2. I magistrati che conseguono le funzioni di secondo
grado a seguito del concorso per titoli ed esami, scritti
ed orali, di cui all’articolo 12, comma 3, conseguono la
quinta classe di anzianita' .

3. I magistrati che conseguono le funzioni di legittimita'
a seguito dei concorsi di cui all’articolo 12, comma 4,
conseguono la sesta classe di anzianita' .

Capo XII

Disposizioni finali e ambito di applicazione

Art. 52.

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto si applica esclusivamente alla
magistratura ordinaria.
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Art. 53.

Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione degli arti-
coli 13, comma 3, 14, comma 3, 28, commi 1, 2, 3 e 4, e
47, commi 1 e 2, pari a 646.950 euro annui a decorrere
dall’anno 2006, e a quelli derivanti dall’attuazione del-
l’articolo 51, commi 2 e 3, valutati in 2.462.899 euro
annui a decorrere dall’anno 2006, si provvede a valere
delle risorse previste dall’articolo 2, comma 35, della
legge 25 luglio 2005, n. 150.

2. Si applica la clausola di salvaguardia di cui all’arti-
colo 2, comma 42, della legge 25 luglio 2005, n.150.

Art. 54.

Abrogazioni

1. Oltre a quanto previsto dal decreto legislativo di
attuazione della delega di cui all’articolo 1, comma 3,
della legge 25 luglio 2005, n. 150, sono abrogati, dalla
data di acquisto di efficacia delle disposizioni contenute
nel presente decreto:

a) gli articoli 8, 121, 123, 123-ter, 124, 125, 125-bis,
125-ter, 125-quater, 125-quinques, 126, 126-bis, 126-ter,
127, 128, commi secondo e terzo, 129-ter, 131, 136, 140,
141, 142, 143, 144, 145, primo comma, 147, primo
comma, 149, 150,151, 152, commi secondo, terzo e
quarto, 153, 154, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 161, 162,
163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 172, 173 e 174,
190, 191, 197, 198, 200, 255, 258, 259, 260, 262, 263,
264, 265, 266, 267, 270, 271, 272, 273, 274, 275 dell’ordi-
namento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, e successive modificazioni;

b) la legge 25 luglio 1966, n. 570;
c) la legge 20 dicembre 1973, n. 831.

Art. 55.

Disposizione transitoria

1. In deroga a quanto previsto dal comma 1 dell’arti-
colo 19, i magistrati che, alla data di acquisto di efficacia
del primo dei decreti legislativi emanati ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), della legge 25 luglio 2005,
n. 150, svolgono da oltre dieci anni il medesimo incarico
nell’ambito dello stesso ufficio, possono ulteriormente
permanervi per un biennio, decorrente dalla suddetta
data. Ottenuto il passaggio ad altro incarico o il tramu-
tamento ad altro ufficio, anche nei confronti dei magi-
strati di cui al presente articolo si applica quanto previ-
sto dal comma 1 dell’articolo 19.

Art. 56.

Decorrenza di efficacia

1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto
a decorrere dal novantesimo giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 5 aprile 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Castelli, Ministro della
giustizia

Tremonti, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2
e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e
sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi
qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i
decreti aventi valore di legge e i regolamenti.

ö Il testo del comma 1, lettera a) e dei commi 3 e 4 dell’art. 1
della legge 25 luglio 2005, n. 150 (Delega al Governo per la riforma
dell’ordinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, per il decentramento del Ministero della giustizia, per la modi-
fica della disciplina concernente il Consiglio di presidenza, della
Corte dei conti e il Consiglio di presidenza della giustizia amministra-
tiva, nonche¤ per l’emanazione di un testo unico.); e' il seguente:

ßArt. 1 (Contenuto della delega). ö 1. Il Governo e' delegato ad
adottare, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con l’osservanza dei princ|' pi e dei criteri direttivi di cui
all’art. 2, commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, uno o piu' decreti legislativi
diretti a:

a) modificare la disciplina per l’accesso in magistratura, non-
che¤ la disciplina della progressione economica e delle funzioni dei
magistrati, e individuare le competenze dei dirigenti amministrativi
degli uffici giudiziari;ý.

ß3. Il Governo e' delegato ad adottare, entro i novanta giorni suc-
cessivi alla scadenza del termine di cui al comma 1, uno o piu' decreti
legislativi recanti le norme necessarie al coordinamento delle disposi-
zioni dei decreti legislativi emanati nell’esercizio della delega di cui al
medesimo comma con le altre leggi dello Stato e, con l’osservanza
dei princ|' pi e dei criteri direttivi di cui all’art. 2, comma 9, la necessa-
ria disciplina transitoria, prevedendo inoltre l’abrogazione delle
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disposizioni con essi incompatibili. Le disposizioni dei decreti legisla-
tivi previsti dal presente comma divengono efficaci a decorrere dalla
data indicata nel comma 2.

4. Gli schemi dei decreti legislativi adottati nell’esercizio della
delega di cui al comma 1 sono trasmessi al Senato della Repubblica
ed alla Camera dei deputati, ai fini dell’espressione dei pareri da parte
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per le con-
seguenze di carattere finanziario, che sono resi entro il termine di ses-
santa giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti sono
emanati anche in mancanza dei pareri. Entro i trenta giorni successivi
all’espressione dei pareri, il Governo, ove non intenda conformarsi
alle condizioni ivi eventualmente formulate, esclusivamente con rife-
rimento all’esigenza di garantire il rispetto dell’art. 81, quarto
comma, della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati
dai necessari elementi integrativi di informazione, per i pareri defini-
tivi delle Commissioni competenti, che sono espressi entro trenta
giorni dalla data di trasmissione.ý.

ö Il testo del comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i),
l), m), n), o), p), q) e r) e del comma 9 del1’art. 2 della citata legge
25 luglio 2005, n. 150, e' il seguente:

ßArt. 2 (Principi e criteri direttivi, nonche¤ disposizioni ulteriori). ö
1. Nell’esercizio della delega di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), il
Governo si attiene ai seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

ßa) prevedere per l’ingresso in magistratura:

1) che sia bandito annualmente un concorso per l’accesso in
magistratura e che i candidati debbano indicare nella domanda, a
pena di inammissibilita' , se intendano accedere ai posti nella funzione
giudicante ovvero a quelli nella funzione requirente;

2) che il concorso sia articolato in prove scritte ed orali nelle
materie indicate dall’art. 123-ter, commi 1 e 2, dell’ordinamento giu-
diziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni, nonche¤ nelle materie attinenti al diritto dell’economia;

3) che la commissione di concorso sia unica e che sia nomi-
nata dal Ministro della giustizia, previa delibera del Consiglio supe-
riore della magistratura, e che sia composta da magistrati, aventi
almeno cinque anni di esercizio nelle funzioni di secondo grado, in
numero variabile fra un minimo di dodici e un massimo di sedici e da
professori universitari di prima fascia nelle materie oggetto di esame
da un minimo di quattro a un massimo di otto, e che la funzione di
presidente sia svolta da un magistrato che eserciti da almeno tre anni
le funzioni direttive giudicanti di legittimita' ovvero le funzioni direttive
giudicanti di secondo grado e quella di vicepresidente da un magistrato
che eserciti funzioni di legittimita' ; che il numero dei componenti sia
determinato tenendo conto del presumibile numero dei candidati e
dell’esigenza di rispettare le scadenze indicate al numero 1) della
lettera d); che il numero dei componenti professori universitari sia
tendenzialmente proporzionato a quello dei componenti magistrati;

4) che, al momento dell’attribuzione delle funzioni, l’indica-
zione di cui al n. 1) costituisca titolo preferenziale per la scelta della
sede di prima destinazione e che tale scelta, nei limiti delle disponibi-
lita' dei posti, debba avvenire nell’ambito della funzione prescelta;

b) prevedere che siano ammessi al concorso per l’accesso in
magistratura nelle funzioni giudicanti e nelle funzioni requirenti
coloro che:

1) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a seguito di
corso universitario di durata non inferiore, a quattro anni ed hanno
conseguito diploma presso le scuole di specializzazione nelle profes-
sioni legali previste dall’art. 16 del decreto legislativo 17 novembre
1997, n. 398, e successive modificazioni, stabilendo inoltre che il
numero dei laureati da ammettere alle scuole di specializzazione per
le professioni legali sia determinato, fermo quanto previsto nel
comma 5 dell’art. 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997,
n. 398, in misura non superiore a dieci volte il maggior numero dei
posti considerati negli ultimi tre bandi di concorso per uditore giudi-
ziario;

2) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a seguito di
corso universitario di durata non inferiore a quattro anni ed hanno
conseguito il dottorato di ricerca in materie giuridiche;

3) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a seguito di
corso universitario di durata non inferiore a quattro anni ed hanno
conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione forense;

4) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a seguito di
corso universitario di durata non inferiore a quattro anni ed hanno
svolto, dopo il superamento del relativo concorso, funzioni direttive
nelle pubbliche amministrazioni per almeno tre anni;

5) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a seguito di
corso universitario di durata non inferiore a quattro anni ed hanno
svolto le funzioni di magistrato onorario per almeno quattro anni
senzademerito e senza essere stati revocati o disciplinarmente sanzionati;

6) hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a seguito di
corso universitario di durata non inferiore a quattro anni ed hanno
conseguito il diploma di specializzazione in una disciplina giuridica;
al termine di un corso di studi della durata non inferiore a due anni
presso le scuole di specializzazione di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162;

c) prevedere che, nell’ambito delle prove orali di cui alla lette-
ra a), n. 2), il candidato debba sostenere un colloquio di idoneita'
psico-attitudinale all’esercizio della professione di magistrato, anche
in relazione alle specifiche funzioni indicate nella domanda di ammis-
sione;

d) prevedere che:

1) le prove scritte avvengano tendenzialmente a data
fissa, e cioe' nei giorni immediatamente prossimi al 15 settembre
di ogni anno; che la correzione degli elaborati scritti e le prove
orali si svolgano inderogabilmente in un tempo non superiore a
nove mesi; che l’intera procedura concorsuale sia espletata in
modo da consentire l’inizio del tirocinio il 15 settembre dell’anno
successivo;

2) non possano essere ammessi al concorso coloro che sono
stati gia' dichiarati non idonei per tre volte;

e) prevedere che, dopo il compimento del periodo di uditorato,
le funzioni dei magistrati si distinguano in funzioni di merito e di
legittimita' e siano le seguenti:

1) funzioni giudicanti di primo grado;
2) funzioni requirenti di primo grado;

3) funzioni giudicanti di secondo grado;
4) funzioni requirenti di secondo grado;

5) funzioni semidirettive giudicanti di primo grado;
6) funzioni semidirettive requirenti di primo grado;

7) funzioni semidirettive giudicanti di secondo grado;
8) funzioni semidirettive requirenti di secondo grado;

9) funzioni direttive giudicanti o requirenti di primo grado e
di primo grado elevato;

10) funzioni direttive giudicanti o requirenti di secondo
grado;

11) funzioni giudicanti di legittimita' ;

12) funzioni requirenti di legittimita' ;
13) funzioni direttive giudicanti o requirenti di legittimita' ;

14) funzioni direttive superiori giudicanti o requirenti di
legittimita' ;

15) funzioni direttive superiori apicali di legittimita' ;
f) prevedere:

1) che, fatta eccezione per i magistrati in aspettativa per
mandato parlamentare o collocati fuori dal ruolo organico in quanto
componenti elettivi del Consiglio superiore della magistratura, fino
al compimento dell’ottavo anno dall’ingresso in magistratura deb-
bano essere svolte effettivamente le funzioni requirenti o giudicanti
di primo grado;

2) che, dopo otto anni dall’ingresso in magistratura, previo
concorso per titoli ed esami, scritti e orali, ovvero dopo tredici anni
dall’ingresso in magistratura, previo concorso per titoli, possano
essere svolte funzioni giudicanti o requirenti di secondo grado;

3) che, dopo tre anni di esercizio delle funzioni di secondo
grado, previo concorso per titoli, ovvero dopo diciotto anni dall’in-
gresso in magistratura, previo concorso per titoli ed esami, scritti e
orali, possano essere svolte funzioni di legittimita' ; che al concorso
per titoli ed esami, scritti e orali, per le funzioni di legittimita' possano
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partecipare anche i magistrati che non hanno svolto diciotto anni di
servizio e che hanno esercitato per tre anni le funzioni di secondo
grado;

4) che il Consiglio superiore della magistratura attribuisca le
funzioni di secondo grado e di legittimita' all’esito dei concorsi di cui
ai numeri 2) e 3) e le funzioni semidirettive o direttive previo concorso
per titoli;

5) le modalita' dei concorsi per titoli e di quelli per esami,
scritti e orali, previsti dalla presente legge, nonche¤ i criteri di valuta-
zione, stabilendo, in particolare, che le prove scritte consistano nella
risoluzione di uno o piu' casi pratici, aventi carattere di complessita' e
implicanti alternativamente o congiuntamente la risoluzione di rile-
vanti questioni probatorie, istruttorie e cautelari, relative alle funzioni
richieste e stabilendo, altres|' , che le prove orali consistano nella
discussione del caso o dei casi pratici oggetto della prova scritta;

6) che i magistrati che in precedenza abbiano sub|' to una
sanzione disciplinare superiore all’ammonimento siano ammessi ai
concorsi di cui ai numeri 2), 3) e 4) dopo il maggior numero di anni
specificatamente indicato nella sentenza disciplinare definitiva,
comunque non inferiore a due e non superiore a quattro rispetto a
quanto previsto dai numeri 1), 2) e 3) e dalle lettere h) e i);

g) prevedere che:

1) entro il terzo anno di esercizio delle funzioni giudicanti
assunte subito dopo l’espletamento del periodo di tirocinio, i magi-
strati possano partecipare a concorsi per titoli, banditi dal Consiglio
superiore della magistratura, per l’assegnazione di posti vacanti nella
funzione requirente, dopo aver frequentato un apposito corso di for-
mazione presso la Scuola superiore della magistratura di cui al
comma 2 il cui giudizio finale e' valutato dal Consiglio superiore della
magistratura;

2) la commissione esaminatrice sia quella indicata alla
lettera l), n. 6);

3) entro il terzo anno di esercizio delle funzioni requirenti
assunte subito dopo l’espletamento del periodo di tirocinio, i magi-
strati possano partecipare a concorsi per titoli, banditi dal Consiglio
superiore della magistratura, per l’assegnazione di posti vacanti nella
funzione giudicante, dopo aver frequentato un apposito corso di for-
mazione presso la Scuola superiore della magistratura di cui al
comma 2 il cui giudizio finale e' valutato dal Consiglio superiore della
magistratura;

4) la commissione esaminatrice sia quella indicata dalla
lettera l), numero 5);

5) il Consiglio superiore della magistratura individui, con
priorita' assoluta, i posti vacanti al fine di consentire il passaggio di
funzione nei casi indicati ai numeri 1) e 3);

6) fuori dai casi indicati ai numeri 1) e 3), e, in via transitoria,
dal comma 9, lettera c), non sia consentito il passaggio dalle funzioni
giudicanti a quelle requirenti e viceversa;

7) il mutamento delle funzioni da giudicanti a requirenti e
viceversa debba avvenire per posti disponibili in ufficio giudiziario
avente sede in diverso distretto, con esclusione di quello competente
ai sensi dell’art. 11 del codice di procedura penale;

h) prevedere che:

1) funzioni giudicanti di primo grado siano quelle di giudice
di tribunale, di giudice del tribunale per i minorenni e di magistrato
di sorveglianza;

2) funzioni requirenti di primo grado siano quelle di sosti-
tuto procuratore della Repubblica presso il tribunale ordinario e di
sostituto procuratore della Repubblica presso il tribunale per i mino-
renni;

3) funzioni giudicanti di secondo grado siano quelle di consi-
gliere di corte di appello;

4) funzioni requirenti di secondo grado siano quelle di sosti-
tuto procuratore generale presso la corte di appello nonche¤ quelle di
sostituto addetto alla Direzione nazionale antimafia;

5) funzioni giudicanti di legittimita' siano quelle di consi-
gliere della Corte di cassazione;

6) funzioni requirenti di legittimita' siano quelle di sostituto
procuratore generale presso la Corte di cassazione;

7) funzioni semidirettive giudicanti di primo grado siano
quelle di presidente di sezione di tribunale, cui possono accedere, pre-
vio concorso per titoli, magistrati che abbiano superato il concorso
per il conferimento delle funzioni di secondo grado da non meno di
tre anni;

8) funzioni semidirettive requirenti di primo grado siano
quelle di procuratore della Repubblica aggiunto, cui possono acce-
dere, previo concorso per titoli, magistrati che abbiano superato il
concorso per il conferimento delle funzioni di secondo grado da non
meno di tre anni;

9) funzioni semidirettive giudicanti di secondo grado siano
quelle di presidente di sezione di corte di appello, cui possono acce-
dere, previo concorso per titoli, magistrati che abbiano superato il
concorso per il conferimento delle funzioni di seconde grado da non
meno di sei anni;

10) funzioni semidirettive requirenti di secondo grado siano
quelle di avvocato generale della procura generale presso la corte di
appello, cui possono accedere, previo concorso per titoli, magistrati
che abbiano superato il concorso per il conferimento delle funzioni
di secondo grado da non meno di sei anni;

11) funzioni direttive giudicanti di primo grado siano quelle
di presidente di tribunale e di presidente del tribunale per i minorenni,
cui possono accedere, previo concorso per titoli, magistrati che
abbiano superato il concorso per il conferimento delle funzioni di
secondo grado da non meno di cinque anni;

12) funzioni direttive requirenti di primo grado siano quelle
di procuratore della Repubblica presso il tribunale ordinario e di
procuratore della Repubblica presso il tribunale per i minorenni,
cui possono accedere, previo concorso per titoli, magistrati che
abbiano superato il concorso per il conferimento delle funzioni di
secondo grado da non meno di cinque anni;

13) funzioni direttive giudicanti di primo grado elevato
siano quelle di presidente di tribunale e di presidente della sezione
per le indagini preliminari dei tribunali di cui alla tabella L allegata
all’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, e successive modificazioni, di presidente dei tribunali di sorve-
glianza di cui alla tabella A allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
e successive modificazioni, cui possono accedere, previo concorso
per titoli, magistrati che abbiano superato il concorso per le funzioni
di secondo grado da almeno otto anni;

14) funzioni direttive requirenti di primo grado elevato siano
quelle di procuratore della Repubblica presso i tribunali di cui alla
tabella L allegata all’ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, e successive modificazioni, cui possono acce-
dere, previo concorso per titoli, magistrati che abbiano superato il
concorso per le funzioni di secondo grado da almeno otto anni;

15) funzioni direttive giudicanti di secondo grado siano
quelle di presidente della corte di appello, cui possono accedere, previo
concorso per titoli, magistrati che abbiano superato il concorso per le
funzioni di legittimita' da almeno cinque anni;

16) funzioni direttive requirenti di secondo grado siano
quelle di procuratore generale presso la corte di appello e di procura-
tore nazionale antimafia, cui possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che abbiano superato il concorso per le funzioni di
legittimita' da almeno cinque anni;

17) le funzioni indicate ai numeri 11), 12), 13), 14), 15) e 16)
possano essere conferite esclusivamente ai magistrati che, in possesso
dei requisiti richiesti, abbiano ancora quattro anni di servizio prima
della data di ordinario collocamento a riposo, prevista dall’art. 5 del
regio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511, abbiano frequentato
l’apposito corso di formazione alle funzioni direttive presso la Scuola
superiore della magistratura di cui al comma 2, il cui giudizio finale
e' valutato dal Consiglio superiore della magistratura, e siano stati
positivamente valutati nel concorso per titoli previsto alla lettera f),
n. 4), ultima parte;

18) i magistrati che abbiano superato il concorso per le fun-
zioni di legittimita' possano partecipare ai concorsi per le funzioni
semidirettive e direttive indicate ai numeri 7), 8), 9), 10), 11), 12), 13)
e 14); che l’avere esercitato funzioni di legittimita' giudicanti o requi-
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renti costituisca, a parita' di graduatoria, titolo preferenziale per il
conferimento degli incarichi direttivi indicati rispettivamente al
numero 13) e al numero 14);

i) prevedere che:

1) le funzioni direttive giudicanti di legittimita' siano quelle
di presidente di sezione della Corte di cassazione, cui possono acce-
dere, previo concorso per titoli, magistrati che esercitino funzioni giu-
dicanti di legittimita' da almeno quattro anni;

2) le funzioni direttive requirenti di legittimita' siano quelle
di avvocato generale della procura generale presso la Corte di cassa-
zione, cui possono accedere, previo concorso per titoli, magistrati
che esercitino funzioni requirenti di legittimita' da almeno quattro
anni;

3) le funzioni direttive superiori giudicanti di legittimita'
siano quelle di presidente aggiunto della Corte di cassazione e quella
di Presidente del Tribunale superiore delle acque pubbliche, cui pos-
sono accedere, previo concorso per titoli, magistrati che esercitino
funzioni direttive giudicanti di legittimita' ;

4) le funzioni direttive superiori requirenti di legittimita'
siano quelle di Procuratore generale presso la Corte di cassazione e
di Procuratore generale aggiunto presso la Corte di cassazione, cui
possono accedere, previo concorso per titoli, magistrati che esercitino
funzioni direttive requirenti di legittimita' ;

5) le funzioni direttive superiori apicali di legittimita' siano
quelle di primo Presidente della Corte di cassazione, cui possono
accedere, previo concorso per titoli, magistrati che esercitino funzioni
direttive giudicanti di legittimita' ;

6) le funzioni indicate ai numeri 1) e 2) possano essere confe-
rite esclusivamente ai magistrati che, in possesso dei requisiti richiesti,
abbiano frequentato un apposito corso di formazione alle funzioni
direttive presso la Scuola superiore della magistratura di cui al
comma 2 il cui giudizio finale e' valutato dal Consiglio superiore della
magistratura, siano stati positivamente valutati nel concorso per titoli
previsto alla lettera f), numero 4), ultima parte, ed abbiano ancora
due anni di servizio prima della data di ordinario collocamento a
riposo, prevista dall’art. 5 del regio decreto legislativo 31 maggio
1946, n. 511; le funzioni indicate ai numeri 3), 4) e 5) possano essere
conferite esclusivamente ai magistrati che, in possesso dei requisiti
richiesti, siano stati positivamente valutati nel concorso per titoli pre-
visto alla lettera f), numero 4), ultima parte;

l) prevedere che:

1) annualmente i posti vacanti nella funzione giudicante di
primo grado, individuati quanto al numero nel rispetto dell’esigenza
di assicurare il passaggio di funzioni di cui alla lettera g), numero 3),
e quanto alle sedi giudiziarie, ove possibile, all’esito delle determina-
zioni adottate dal Consiglio superiore della magistratura, previa
acquisizione del parere motivato del consiglio giudiziario, sulle
domande di tramutamento presentate dai magistrati che esercitino
da almeno tre anni le funzioni giudicanti di primo grado, vengano
assegnati, secondo l’anzianita' di servizio, ai magistrati che ne fac-
ciano richiesta ai sensi della lettera g), n. 3), e, per la parte residua,
vengano posti a concorso per l’accesso in magistratura;

2) annualmente i posti vacanti nella funzione requirente di
primo grado, individuati quanto al numero nel rispetto dell’esigenza
di assicurare il passaggio di funzioni di cui alla lettera g), numero 1),
e quanto alle sedi giudiziarie, ove possibile, all’esito delle determina-
zioni adottate dal Consiglio superiore della magistratura, previa
acquisizione del parere motivato del consiglio giudiziario, sulle
domande di tramutamento presentate dai magistrati che esercitino
da almeno tre anni le funzioni requirenti di primo grado, vengano
assegnati, secondo l’anzianita' di servizio, ai magistrati che ne fac-
ciano richiesta ai sensi della lettera g), numero 1), e, per la parte resi-
dua, vengano posti a concorso per l’accesso in magistratura;

3) annualmente tutti i posti vacanti residuati nella funzione
giudicante di secondo grado, individuati quanto alle sedi giudiziarie
all’esito delle determinazioni adottate dal Consiglio superiore della
magistratura, previa acquisizione del parere motivato del consiglio
giudiziario, sulle domande di tramutamento presentate dai magistrati
che esercitino da almeno tre anni le funzioni giudicanti di secondo
grado, vengano assegnati dal Consiglio superiore della magistratura
con le seguenti modalita' :

3.1) per il 30 per cento, i posti siano assegnati ai magistrati
giudicanti che abbiano conseguito l’idoneita' nel concorso per titoli
ed esami, scritti ed orali, previsto dalla lettera f), numero 2), prima
parte, tenuto conto del giudizio finale formulato al termine dell’appo-
sito corso di formazione alle funzioni di secondo grado presso la
Scuola superiore della magistratura di cui al comma 2 e del giudizio
di idoneita' formulato all’esito del concorso;

3.2) per il 70 per cento, i posti siano assegnati ai magistrati
giudicanti che abbiano conseguito l’idoneita' nel concorso per soli
titoli previsto dalla lettera f), numero 2), seconda parte, tenuto conto
del giudizio finale formulato al termine dell’apposito corso di forma-
zione alle funzioni di secondo grado presso la Scuola superiore della
magistratura di cui al comma 2 e del giudizio di idoneita' formulato
all’esito del concorso;

3.3) i posti di cui al numero 3.1), messi a concorso e non
coperti, siano assegnati, ove possibile, ai magistrati valutati positiva-
mente nel concorso per soli titoli indicato al numero 3.2) ed espletato
nello stesso anno;

3.4) i posti di cui al numero 3.2), messi a concorso e non
coperti, siano assegnati, ove possibile, ai magistrati dichiarati idonei
nel concorso per titoli ed esami, scritti e orali, indicato al n. 3.1) ed
espletato nello stesso anno;

3.5) il Consiglio superiore della magistratura, acquisito il
parere motivato dei consigli giudiziari e gli ulteriori elementi di valu-
tazione rilevanti ai fini del conferimento delle funzioni giudicanti di
secondo grado, assegni i posti di cui ai numeri 3.1), 3.2), 3.3) e 3.4) ai
candidati risultati idonei nei relativi concorsi per titoli ed esami,
scritti ed orali, o per soli titoli;

3.6) i magistrati che abbiano assunto le funzioni giudi-
canti di secondo grado; ai sensi di quanto previsto al numero 3.5) pos-
sano presentare domanda di tramutamento dopo che sia decorso il
termine di due anni;

3.7) i magistrati che abbiano assunto le funzioni giudicanti
di secondo grado ai sensi di quanto previsto al numero 3.5) presso
una sede indicata come disagiata e che abbiano presentato domanda
di tramutamento dopo che sia decorso il termine di tre anni abbiano
diritto a che la loro domanda venga valutata con preferenza assoluta
rispetto alle altre;

3.8) il Consiglio superiore della magistratura valuti speci-
ficatamente la laboriosita' con riguardo alle domande di tramuta-
mento presentate ai sensi dei numeri 3.6) e 3.7);

4) annualmente tutti i posti vacanti residuati nella funzione
requirente di secondo grado, individuati quanto alle sedi giudiziarie
all’esito delle determinazioni adottate dal Consiglio superiore della
magistratura, previa acquisizione del parere motivato del consiglio
giudiziario, sulle domande di tramutamento presentate dai magistrati
che esercitino da almeno tre anni le funzioni requirenti di secondo
grado, vengano assegnati dal Consiglio superiore della magistratura
con le seguenti modalita' :

4.1) per il 30 per cento, i posti siano assegnati ai magistrati
requirenti che abbiano conseguito l’idoneita' nel concorso per titoli
ed esami, scritti ed orali, previsto dalla lettera f), numero 2), prima
parte, tenuto conto del giudizio finale formulato al termine dell’appo-
sito corso di formazione alle funzioni di secondo grado presso la
Scuola superiore della magistratura di cui al comma 2 e del giudizio
di idoneita' formulato all’esito del concorso;

4.2) per il 70 per cento, i posti siano assegnati ai magi-
strati requirenti che abbiano conseguito l’idoneita' nel concorso per
soli titoli previsto dalla lettera f), numero 2), seconda parte, tenuto
conto del giudizio finale formulato al termine dell’apposito corso di
formazione alle funzioni di secondo grado presso la Scuola superiore
della magistratura di cui al comma 2 e del giudizio di idoneita' formu-
lato all’esito del concorso;

4.3) i posti di cui al numero 4.1), messi a concorso e non
coperti, siano assegnati, ove possibile, ai magistrati dichiarati idonei
nel concorso per soli titoli indicato al numero 4.2) ed espletato nello
stesso anno;

4.4) i posti di cui al numero 4.2), messi a concorso e non
coperti, siano assegnati, ove possibile, ai magistrati dichiarati idonei
nel concorso per titoli ed esami, scritti ed orali, indicato al
numero 4.1) ed espletato nello stesso anno;
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4.5) il Consiglio superiore della magistratura, acquisito il
parere motivato dei consigli giudiziari e gli ulteriori elementi di valu-
tazione rilevanti ai fini del conferimento delle funzioni requirenti di
secondo grado, assegni i posti di cui ai numeri 4.1), 4.2), 4.3) e 4.4) ai
candidati risultati idonei nei relativi concorsi per titoli ed esami,
scritti ed orali, o per soli titoli;

4.6) i magistrati che abbiano assunto le funzioni requirenti
di secondo grado ai sensi di quanto previsto al numero 4.5) possano
presentare domanda di tramutamento dopo che sia decorso il termine
di due anni;

4.7) i magistrati che abbiano assunto le funzioni requirenti
di secondo grado ai sensi di quanto previsto al numero 4.5) presso
una sede indicata come disagiata e che abbiano presentato domanda
di tramutamento dopo che sia decorso il termine di tre anni abbiano
diritto a che la loro domanda venga valutata con preferenza assoluta
rispetto alle altre;

4.8) il Consiglio superiore della magistratura valuti speci-
ficatamente la laboriosita' con riguardo alle domande di tramuta-
mento presentate ai sensi dei numeri 4.6) e 4.7);

5) ai fini di cui al numero 3), sia istituita una commissione
composta da un magistrato che eserciti le funzioni direttive giudi-
canti di legittimita' ovvero le funzioni direttive giudicanti di secondo
grado, da un magistrato che eserciti le funzioni giudicanti di legitti-
mita' , da tre magistrati che esercitino le funzioni giudicanti di
secondo grado da almeno tre anni e da tre professori universitari di
prima fascia in materie giuridiche, nominati dal Consiglio superiore
della magistratura;

6) ai fini di cui al numero 4), sia istituita una commissione
composta da un magistrato che eserciti le funzioni direttive requi-
renti di legittimita' ovvero le funzioni direttive requirenti di secondo
grado, da un magistrato che eserciti le funzioni requirenti di legitti-
mita' , da tre magistrati che esercitino le funzioni requirenti di
secondo grado da almeno tre anni e da tre professori universitari
di prima fascia in materie giuridiche, nominati dal Consiglio supe-
riore della magistratura;

7) annualmente i posti vacanti residuati nelle funzioni giudi-
canti di legittimita' , come individuati all’esito delle determinazioni
adottate dal Consiglio superiore della magistratura, previa acquisi-
zione del parere motivato del consiglio giudiziario e del Consiglio
direttivo della Corte di cassazione, sulle domande di riassegnazione
alle funzioni di legittimita' di provenienza presentate dai magistrati
che esercitino funzioni direttive o semidirettive giudicanti ovvero
sulla loro riassegnazione conseguente alla scadenza temporale dell’in-
carico rivestito, vengano assegnati dal Consiglio superiore della magi-
stratura con le seguenti modalita' :

7.1) per il 70 per cento, i posti siano assegnati ai magistrati
che esercitino da almeno tre anni funzioni giudicanti di secondo
grado e che abbiano conseguito, l’idoneita' nel concorso per soli titoli
previsto dalla lettera f), numero 3), prima parte, tenuto conto del giu-
dizio finale formulato al termine dell’apposito corso di formazione
alle funzioni giudicanti di legittimita' presso la Scuola superiore della
magistratura di cui al comma 2 e del giudizio di idoneita' formulato
all’esito del concorso;

7.2) per il 30 per cento, i posti siano assegnati ai magistrati
con funzioni giudicanti che abbiano svolto diciotto anni di servizio
in magistratura ovvero ai magistrati che, pur non avendo svolto
diciotto anni di servizio, abbiano esercitato per tre anni le funzioni
giudicanti di secondo grado, e che abbiano conseguito l’idoneita' nel
concorso per titoli ed esami, scritti ed orali, previsto dalla lettera f),
numero 3), seconda parte, tenuto conto del giudizio finale formulato
al termine dell’apposito corso di formazione alle funzioni giudicanti
di legittimita' presso la Scuola superiore della magistratura di cui al
comma 2 e del giudizio di idoneita' formulato all’esito del concorso;

7.3) i posti di cui al numero 7.1), messi a concorso e non
coperti, siano assegnati, ove possibile, ai magistrati dichiarati idonei
nel concorso per titoli ed esami, scritti ed orali, indicato al
numero 7.2) ed espletato nello stesso anno;

7.4) i posti di cui al numero 7.2), messi a concorso e non
coperti, siano assegnati, ove possibile, ai magistrati dichiarati idonei
nel concorso per soli titoli indicato al numero 7.1) ed espletato nello
stesso anno;

7.5) il Consiglio superiore della magistratura, acquisito il
parere motivato dei consigli giudiziari e gli ulteriori elementi di valu-
tazione rilevanti ai fini del conferimento delle funzioni giudicanti di
legittimita' , assegni i posti di cui ai numeri 7.1), 7.2), 7.3) e 7.4) ai can-
didati risultati idonei nei relativi concorsi per soli titoli o per titoli ed
esami, scritti ed orali;

8) ai fini di cui al numero 7), sia istituita una commissione
composta da un magistrato che eserciti le funzioni direttive giudicanti
di legittimita' , da tre magistrati che esercitino le funzioni giudicanti
di legittimita' da almeno tre anni e da tre professori universitari di
prima fascia in materie giuridiche, nominati dal Consiglio superiore
della magistratura;

9) annualmente i posti vacanti residuati nelle funzioni requi-
renti di legittimita' , come individuati all’esito delle determinazioni
adottate dal Consiglio superiore della magistratura, previa acquisi-
zione del parere motivato del consiglio giudiziario e del Consiglio
direttivo della Corte di cassazione, sulle domande di riassegnazione
alle funzioni di legittimita' di provenienza presentate dai magistrati
che esercitino funzioni direttive o semidirettive requirenti ovvero sulla
loro riassegnazione conseguente alla scadenza temporale dell’incarico
rivestito, vengano assegnati dal Consiglio superiore della magistra-
tura con le seguenti modalita' :

9.1) per il 70 per cento i posti siano assegnati ai magistrati
che esercitino da almeno tre anni funzioni requirenti di secondo grado
e che abbiano conseguito l’idoneita' nel concorso per soli titoli previ-
sto dalla lettera f), numero 3), prima parte, tenuto conto del giudizio
finale formulato al termine dell’apposito corso di formazione alle fun-
zioni requirenti di legittimita' presso la Scuola superiore della magi-
stratura di cui al comma 2 e del giudizio di idoneita' formulato all’esi-
to del concorso;

9.2) per il 30 per cento, i posti siano assegnati ai magistrati
con funzioni requirenti che abbiano svolto diciotto anni di servizio in
magistratura ovvero ai magistrati che, pur non avendo svolto diciotto
anni di servizio, abbiano esercitato per tre anni le funzioni requirenti
di secondo grado e che abbiano conseguito l’idoneita' nel concorso
per titoli ed esami, scritti ed orali, previsto dalla lettera f), numero 3),
seconda parte, tenuto conto del giudizio finale formulato al termine
dell’apposito corso di formazione alle funzioni requirenti di legitti-
mita' presso la Scuola superiore della magistratura di cui al comma 2
e del giudizio di idoneita' formulato all’esito del concorso;

9.3) i posti di cui al numero 9.1), messi a concorso e non
coperti, siano assegnati, ove possibile, ai magistrati dichiarati idonei
nel concorso per titoli ed esami scritti ed orali, indicato al
numero 9.2) ed espletato nello stesso anno;

9.4) i posti di cui al numero 9.2), messi a concorso e non
coperti, siano assegnati, ove possibile, ai magistrati dichiarati idonei
nel concorso per soli titoli indicato al numero 9.1) ed espletato nello
stesso anno;

9.5) il Consiglio superiore della magistratura, acquisito il
parere motivato dei consigli giudiziari e gli ulteriori elementi di valu-
tazione rilevati ai fini del conferimento delle funzioni requirenti di
legittimita' , assegni i posti di cui ai numeri 9.1), 9.2), 9.3) e 9.4) ai can-
didati risultati idonei nei relativi concorsi per soli titoli o per titoli ed
esami, scritti ed orali;

10) ai fini di cui al numero 9), sia istituita una commissione
composta da un magistrato che eserciti le funzioni direttive requirenti
di legittimita' da tre magistrati che esercitino le funzioni requirenti di
legittimita' da almeno tre anni e da tre professori universitari di prima
fascia in materie giuridiche, nominati dal Consiglio superiore della
magistratura;

11) nella individuazione e valutazione dei titoli ai fini dei
concorsi previsti dalla presente lettera, sulla base di criteri oggettivi e
predeterminati, si tenga conto prevalentemente, sotto il profilo sia
quantitativo che qualitativo, dell’attivita' prestata dal magistrato nel-
l’ambito delle sue funzioni giudiziarie, desunta da specifici e rilevanti
elementi e da verificare anche mediante esame a campione, effettuato
tramite sorteggio, dei provvedimenti dallo stesso adottati nonche¤
dell’eventuale autorelazione e, in particolare, della complessita' dei
procedimenti trattati, degli esiti dei provvedimenti adottati, delle
risultanze statistiche relative all’entita' del lavoro svolto, tenuto speci-
ficamente conto della sede e dell’ufficio presso cui risulta assegnato il
magistrato, con loro proiezione comparativa rispetto a quelle delle
medie nazionali e dei magistrati in servizio presso lo stesso ufficio i
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titoli vengano valutati in modo tale che, ove possibile, i componenti
della commissione esaminatrice non conoscano il nominativo del can-
didato; nei concorsi per titoli ed esami si proceda alla valutazione dei
titoli solo in caso di esito positivo della prova di esame e la valuta-
zione dei titoli incida in misura non inferiore al 50 per cento sulla for-
mazione della votazione finale sulla cui base viene redatto l’ordine di
graduatoria; nella valutazione dei titoli ai fini dell’assegnazione delle
funzioni di sostituto procuratore presso la Direzione nazionale anti-
mafia resta fermo quanto previsto in via preferenziale dall’art. 76-
bis, comma 4, dell’ordinamento giudiziario di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12;

12) l’esito dei corsi di formazione alle funzioni di secondo
grado e alle funzioni di legittimita' abbia una validita' di sette anni,
salva la facolta' per il magistrato di partecipare in detto periodo ad
un nuovo corso;

m) prevedere che:

1) i concorsi per gli incarichi direttivi consistano in una
dichiarazione di idoneita' allo svolgimento delle relative funzioni pre-
via valutazione, da parte delle commissioni di cui ai numeri 9) e 10),
dei titoli, della laboriosita' del magistrato, nonche¤ della sua capacita'
organizzativa; il Consiglio superiore della magistratura, acquisiti
ulteriori elementi di valutazione ed il parere motivato dei consigli giu-
diziari e del Consiglio direttivo della Corte di cassazione qualora si
tratti di funzioni direttive di secondo grado, proponga al Ministro
della giustizia per il concerto le nomine nell’ambito dei candidati
dichiarati idonei dalla commissione di concorso, tenuto conto del giu-
dizio di idoneita' espresso al termine del medesimo; sia effettuato il
coordinamento della presente disposizione con quanto previsto dal-
l’art. 11 della legge 24 marzo 1958, n. 195, e successive modificazioni;
il Ministro della giustizia, fuori dai casi di ricorso per conflitto di
attribuzioni tra poteri dello Stato in relazione a quanto previsto dal-
l’art. 11 della predetta legge, possa ricorrere in sede di giustizia ammi-
nistrativa contro le delibere concernenti il conferimento o la proroga
di incarichi direttivi;

2) i concorsi per gli incarichi semidirettivi consistano in una
dichiarazione di idoneita' allo svolgimento delle relative funzioni pre-
via valutazione, da parte delle commissioni di cui ai numeri 9) e 10),
dei titoli, della laboriosita' del magistrato, nonche¤ della sua capacita'
organizzativa; il Consiglio superiore della magistratura, acquisiti
ulteriori elementi di valutazione ed il parere motivato dei consigli giu-
diziari, assegni l’incarico semidirettivo nell’ambito dei candidati
dichiarati idonei dalla commissione di concorso, tenuto conto del giu-
dizio di idoneita' espresso al termine del medesimo;

3) gli incarichi direttivi, ad esclusione di quelli indicati nella
lettera i), abbiano carattere temporaneo e siano attribuiti per la
durata di quattro anni, rinnovabili a domanda, acquisito il parere del
Ministro della giustizia, previa valutazione positiva da parte del Con-
siglio superiore della magistratura, per un periodo ulteriore di due
anni;

4) il magistrato, allo scadere del termine di cui al numero 3),
possa concorrere per il conferimento di altri incarichi, direttivi di
uguale grado in sedi poste fuori dal circondario di provenienza e per
incarichi direttivi di grado superiore per sedi poste fuori dal distretto
di provenienza, con esclusione di quello competente ai sensi del-
l’art. 11 del codice di procedura penale; ai fini di quanto disposto dal
presente numero si considerano di pari grado le funzioni direttive di
primo grado e quelle di primo grado elevato;

5) alla scadenza del termine di cui al numero 3), il magi-
strato che abbia esercitato funzioni direttive, in assenza di domanda
per il conferimento di altro ufficio, ovvero in ipotesi di reiezione della
stessa, sia assegnato alle funzioni non direttive da ultimo esercitate
nella sede di originaria provenienza, se vacante, ovvero in altra sede,
senza maggiori oneri per il bilancio dello Stato;

6) gli incarichi semidirettivi requirenti di primo e di secondo
grado abbiano carattere temporaneo e siano attribuiti per la durata
di sei anni;

7) il magistrato che esercita funzioni semidirettive requi-
renti, allo scadere del termine di cui al numero 6), possa concorre
per il conferimento di altri incarichi semidirettivi o di incarichi diret-
tivi di primo grado e di primo grado elevato in sedi poste fuori dal cir-
condario di provenienza nonche¤ di incarichi direttivi di secondo

grado in sedi poste fuori dal distretto di provenienza, con esclusione
di quello competente ai sensi dell’art. 1l del codice di procedura
penale;

8) alla scadenza del termine di cui al n. 6), il magistrato che
abbia esercitato funzioni semidirettive requirenti, in assenza di
domanda per il conferimento di altro ufficio, ovvero in ipotesi di reie-
zione della stessa, sia assegnato alle funzioni non direttive da ultimo
esercitate nella sede di originaria provenienza, se vacante, ovvero in
altra sede, senza maggiori oneri per il bilancio dello Stato;

9) sia istituita una commissione di esame alle funzioni diret-
tive giudicanti e alle funzioni semidirettive giudicanti, composta da
un magistrato che eserciti le funzioni direttive giudicanti di legitti-
mita' , da tre a cinque magistrati che esercitino le funzioni giudicanti
di legittimita' e da due magistrati che esercitino le funzioni giudicanti
di secondo grado, nonche¤ da tre professori universitari di prima fascia
in materie giuridiche, nominati dal Consiglio superiore della magi-
stratura;

10) sia istituita una commissione di esame alle funzioni
direttive requirenti e alle funzioni semidirettive requirenti, composta
da un magistrato che eserciti le funzioni direttive requirenti di legitti-
mita' , da tre a cinque magistrati che esercitino le funzioni requirenti
di legittimita' e da due magistrati che esercitino le funzioni requirenti
di secondo grado, nonche¤ da tre professori universitari di prima fascia
in materie giuridiche, nominati dal Consiglio superiore della magi-
stratura;

11) ai fini di cui ai numeri 1) e 2) i titoli vengano indivi-
duati con riferimento alla loro specifica rilevanza ai fini della veri-
fica delle attitudini allo svolgimento di funzioni direttive o semidi-
rettive; fermo restando il possesso dei requisiti indicati dalle lette-
re h) ed i) per il conferimento delle funzioni direttive o
semidirettive, il pregresso esercizio di funzioni direttive o semidiret-
tive costituisce titolo preferenziale; in ogni caso si applichino le
disposizioni di cui alla lettera l), numero 11); per le funzioni semi-
direttive giudicanti si tenga adeguatamente conto della pregressa
esperienza maturata dal magistrato nello specifico settore oggetto
dei procedimenti trattati dalla sezione di tribunale o di corte di
appello la cui presidenza e' messa a concorso; nella valutazione dei
titoli ai fini dell’assegnazione delle funzioni direttive di Procuratore
nazionale antimafia resta fermo quanto previsto in via preferenziale
dall’art. 76-bis, comma 2, primo periodo, dell’ordinamento giudi-
ziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12;

n) prevedere che le disposizioni dei numeri 1), 3), 5) e 10) della
lettera m) si applichino anche per il conferimento dell’incarico di Pro-
curatore nazionale antimafia e che, alla scadenza del termine di cui
al citato numero 3) il magistrato che abbia esercitato le funzioni di
Procuratore nazionale antimafia possa concorrere per il conferimento
di altri incarichi direttivi requirenti ubicati in distretto diverso da
quello competente ai sensi dell’art. 11 del codice di procedura penale;

o) prevedere che, ai fini dell’applicazione delle disposizioni
della presente legge, il periodo trascorso dal magistrato fuori dal
ruolo organico della magistratura sia equiparata all’esercizio delle
ultime funzioni giurisdizionali svolte e il ricollocamento in ruolo,
senza maggiori oneri per il bilancio dello Stato, avvenga nella
medesima sede, se vacante, o in altre sedi, e nelle medesime fun-
zioni, ovvero, nel caso di cessato esercizio di una funzione elettiva
extragiudiziaria, salvo che il magistrato svolgesse le sue funzioni
presso la Corte di cassazione o la Procura generale presso la Corte
di cassazione o la Direzione nazionale antimafia, in una sede
diversa vacante, appartenente ad un distretto sito in una regione
diversa da quella in cui e' ubicato il distretto presso cui e' posta la
sede di provenienza nonche¤ in una regione diversa da quella in cui,
in tutto o in parte, e' ubicato il territorio della circoscrizione nella
quale il magistrato e' stato eletto; prevedere che, fatta eccezione
per i magistrati in aspettativa per mandato parlamentare e per i
magistrati eletti al Consiglio superiore della magistratura, il collo-
camento fuori ruolo non possa superare il periodo massimo com-
plessivo di dieci anni. In ogni caso i magistrati collocati fuori dal
ruolo organico in quanto componenti elettivi del Consiglio supe-
riore della magistratura ovvero per mandato parlamentare non pos-
sono partecipare ai concorsi previsti dalla presente legge. Resta
fermo quanto previsto dal secondo comma dell’art. 30 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 settembre 1958, n. 916, e succes-
sive modificazioni;
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p) prevedere che:
1) le commissioni di cui alle lettere l) e m) siano nominate

per due anni e siano automaticamente prorogate sino all’esaurimento
delle procedure concorsuali in via di espletamento;

2) i componenti delle predette commissioni, ad eccezione dei
magistrati che esercitino funzioni direttive requirenti di legittimita' ,
non siano immediatamente confermabili e non possano essere nuova-
mente nominati prima che siano decorsi tre anni dalla cessazione del-
l’incarico;

q) prevedere che:
1) la progressione economica deimagistrati si articoli automa-

ticamente secondo le seguenti classi di anzianita' , salvo quanto previsto
dai numeri 2) e 3) e fermo restando il migliore trattamento economico
eventualmente conseguito:

1.1) prima classe: dalla data del decreto di nomina a seimesi;
1.2) seconda classe: da sei mesi a due anni;
1.3) terza classe: da due a cinque anni;
1.4) quarta classe: da cinque a tredici anni;
1.5) quinta classe: da tredici a venti anni;
1.6) sesta classe: da venti a ventotto anni;
1.7) settima classe: da ventotto anni in poi;

2) i magistrati che conseguono le funzioni di secondo grado
a seguito del concorso per titoli ed esami, scritti ed orali, di cui alla
lettera f), numero 2), prima parte, conseguano la quinta classe di
anzianita' ;

3) i magistrati che conseguono le funzioni di legittimita' a
seguito dei concorsi di cui alla lettera f), numero 3), conseguano la
sesta classe di anzianita' ;

r) prevedere che il magistrato possa rimanere in servizio
presso lo stesso ufficio svolgendo il medesimo incarico per un periodo
massimo di dieci anni, con facolta' di proroga del predetto termine
per non oltre due anni, previa valutazione del Consiglio superiore
della magistratura fondata su comprovate esigenze di funzionamento
dell’ufficio e comunque con possibilita' di condurre a conclusione
eventuali processi di particolare complessita' nei quali il magistrato
sia impegnato alla scadenza del termine; prevedere che non possano
essere assegnati ai magistrati per i quali e' in scadenza il termine di
permanenza di cui sopra procedimenti la cui definizione non appare
probabile entro il termine di scadenza; prevedere che la presente
disposizione non si applichi ai magistrati che esercitano funzioni di
legittimita' ;ý.

ß9. Nell’esercizio della delega di cui all’art. 1, comma 3, il
Governo definisce la disciplina transitoria attenendosi ai seguenti
princ|' pi e criteri direttivi:

a) prevedere che, ai concorsi di cui alla lettera a) del
comma 1 indetti fino al quinto anno successivo alla data di acquisto
di efficacia del primo dei decreti legislativi emanati nell’esercizio
della delega di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), siano ammessi
anche coloro che hanno conseguito la laurea in giurisprudenza a
seguito di corso universitario di durata non inferiore a quattro anni,
essendosi iscritti al relativo corso di laurea anteriormente all’anno
accademico 1998-1999;

b) prevedere che il requisito della partecipazione al corso,
previsto dalla lettera g), numeri 1) e 3), dalla lettera h), n. 17), dalla
lettera i), numero 6), e dalla lettera l), numeri 3.1), 3.2), 4.1), 4.2),
7.1), 7.2), 9.1) e 9.2) del comma 1, possa essere richiesto solo dopo
l’entrata in funzione della Scuola superiore della magistratura, di
cui al comma 2;

c) prevedere che i magistrati in servizio alla data di acquisto di
efficacia del primo dei decreti legislativi emanati nell’esercizio della
delega di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), entro il termine di tre mesi
dalla predetta data, possano richiedere il mutamento delle funzioni
nello stesso grado da giudicanti a requirenti e viceversa; l’effettivo
mutamento di funzioni, previa valutazione positiva da parte del Con-
siglio superiore della magistratura, si realizzera' nel limite dei posti
vacanti individuati annualmente nei cinque anni successivi; che, ai fini
del mutamento di funzioni, il Consiglio superiore della magistratura
formera' la graduatoria dei magistrati richiedenti sulla base dell’even-
tuale anzianita' di servizio nelle funzioni verso le quali si chiede il
mutamento e, a parita' o in assenza di anzianita' sulla base dell’anzia-
nita' di servizio; che la scelta nell’ambito dei posti vacanti avvenga
secondo l’ordine di graduatoria e debba comunque riguardare un uffi-

cio avente sede in un diverso o circondario nell’ipotesi di esercizio di
funzioni di primo grado e un ufficio avente sede in un diverso
distretto, con esclusione di quello competente ai sensi dell’art. 11 del
codice di procedura penale, nell’ipotesi di esercizio di funzioni di
secondo grado; che il rifiuto del magistrato richiedente ad operare la
scelta secondo l’ordine di graduatoria comporti la rinuncia alla richie-
sta di mutamento nelle funzioni;

d) prevedere che le norme di cui ai numeri 3.1), 3.2), 4.1) e
4.2) della lettera l) del comma 1 non si applichino ai magistrati
che, alla data di acquisto di efficacia del primo dei decreti legislativi
emanati nell’esercizio della delega di cui all’art. 1, comma 1, lette-
ra a), abbiano gia' compiuto, o compiano nei successivi ventiquat-
tro mesi, tredici anni dalla data del decreto di nomina ad uditore
giudiziario;

e) prevedere che le norme di cui ai numeri 7.1), 7.2), 9.1) e 9.2)
della lettera l) del comma 1 non si applichino ai magistrati che, alla
data di acquisto di efficacia del primo dei decreti legislativi emanati
nell’esercizio della delega di cui all’art. 1, comma 1, lettera a) abbiano
gia' compiuto, o compiano nei successivi ventiquattro mesi, venti anni
dalla data del decreto di nomina ad uditore giudiziario;

f) prevedere che ai magistrati di cui alle lettere d) ed e),
per un periodo di tempo non superiore a tre anni a decorrere dalla
data di acquisto di efficacia del primo dei decreti legislativi ema-
nati nell’esercizio della delega di cui all’art. 1, comma 1, lettera a),
e fatta salva la facolta' di partecipare ai concorsi, le assegnazioni
per l’effettivo conferimento rispettivamente delle funzioni di
appello giudicanti o requirenti e di quelle giudicanti o requirenti
di legittimita' siano disposte nell’ambito dei posti vacanti da attri-
buire a domanda previsti dal comma 1, lettera l), numeri 3), 4), 7)
e 9), e sul 40 per cento dei posti che dovessero rendersi vacanti a
seguito dell’accoglimento delle domande di tramutamento presen-
tate dai magistrati che gia' esercitano funzioni giudicanti o requi-
renti di secondo grado; che, decorso tale periodo, ai magistrati di
cui alla lettera e), fatta salva la facolta' di partecipare ai concorsi
per titoli ed esami, le assegnazioni per l’effettivo conferimento
delle funzioni giudicanti o requirenti di legittimita' siano disposte,
previo concorso per titoli ed a condizione che abbiano frequentato
l’apposito corso di formazione alle funzioni giudicanti o requirenti
di legittimita' presso la Scuola superiore della magistratura di cui
al comma 2, il cui giudizio finale e' valutato dal Consiglio supe-
riore della magistratura, nell’ambito dei posti vacanti di cui al
comma 1, lettera l), numeri 7.1) e 9.1); prevedere che, ai fini del
conferimento degli uffici semidirettivi e direttivi di cui al
comma 1, lettera h), numeri 7), 8), 9), 10), 11), 12), 13) e 14), fermo
restando quanto previsto dal comma 1, lettera f), numero 4),
ultima parte, per i magistrati di cui alle lettere d) ed e) il compi-
mento di tredici anni di servizio dalla data del decreto di nomina
ad uditore giudiziario equivalga al superamento del concorso per
le funzioni di secondo grado; prevedere che, ai fini del conferi-
mento degli uffici direttivi di cui al comma 1, lettera h), numeri
15) e 16), fermo restando quanto previsto al comma 1, lettera f),
numero 4), ultima parte, per i magistrati di cui alla lettera e) il
compimento di venti anni di servizio dalla data del decreto di
nomina ad uditore giudiziario equivalga al superamento del con-
corso per le funzioni di legittimita' ; prevedere che i magistrati di
cui alla lettera e) per un periodo di tempo non superiore a cinque
anni e fermo restando quanto previsto al comma 1, lettera f),
numero 4), ultima parte, possano ottenere il conferimento degli
incarichi direttivi di cui al comma 1, lettera i), numeri 1), 2), 3),
4) e 5), anche in assenza dei requisiti di esercizio delle funzioni
giudicanti o requirenti di legittimita' o delle funzioni direttive giu-
dicanti o requirenti di legittimita' o delle funzioni direttive supe-
riori giudicanti di legittimita' rispettivamente previsti nei predetti
numeri;

g) prevedere, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, che i magistrati che, alla data di acquisto di efficacia
del primo dei decreti legislativi emanati nell’esercizio della delega di
cui all’art. 1, comma 1, lettera a), esercitano funzioni direttive ovvero
semidirettive requirenti mantengano le loro funzioni per un periodo
massimo di quattro anni, decorso il quale, senza che abbiano ottenuto
l’assegnazione ad altro incarico o ad altre funzioni, ne decadano
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restando assegnati con funzioni non direttive nello stesso ufficio,
eventualmente anche in soprannumero da riassorbire alle successive
vacanze, senza variazione dell’organico complessivo della magistratura;

h) prevedere che, in deroga a quanto previsto dal comma 1,
lettera r), i magistrati che, alla data di acquisto di efficacia del primo
dei decreti legislativi emanati nell’esercizio della delega di cui
all’art. 1, comma 1, lettera a), abbiano compiuto il periodo di dieci
anni di permanenza all’incarico nello stesso ufficio, possano perma-
nervi, nei limiti stabiliti dalla normativa vigente e dai commi 27 e 28,
fermo restando che, una volta ottenuto il passaggio ad altro incarico,
o il tramutamento eventualmente richiesto, si applicano le norme di
cui al citato comma 1, lettera r);

i) prevedere che ai posti soppressi ai sensi del comma 5, lettere a)
e b), siano trattenuti i magistrati in servizio alla data di acquisto di effica-
cia delle disposizioni emanate in attuazione del comma 5 e che ad essi
possano essere conferite dal Consiglio superiore della magistratura le
funzioni di legittimita' nei limiti dei posti disponibili ed in ordine di anzia-
nita' di servizio se in possesso dei seguenti requisiti:

1) necessaria idoneita' precedentemente conseguita;

2) svolgimento nei sei mesi antecedenti la predetta data delle
funzioni di legittimita' per aver concorso a formare i collegi nelle
sezioni ovvero per aver svolto le funzioni di pubblico ministero in
udienza;

l) prevedere che ai posti soppressi ai sensi del comma 5, lettera b),
siano trattenuti, in via transitoria, i magistrati di appello in servizio alla
data di acquisto di efficacia del primo dei decreti legislativi emanati
nell’esercizio della delega di cui all’art. 1, comma 1, lettera e), per i quali
non sia stato possibile il conferimento delle funzioni di legittimita' ai sensi
della lettera i) del presente comma;

m) prevedere per il ricollocamento in ruolo dei magistrati che
risultino fuori ruolo alla data di acquisto di efficacia del primo dei
decreti legislativi emanati nell’esercizio della delega di cui all’art. 1,
comma 1, lettera a):

1) che i magistrati in aspettativa per mandato elettorale
vengano ricollocati in ruolo secondo quanto previsto dal comma 1
lettera o);

2) che i magistrati fuori ruolo che, all’atto del ricolloca-
mento in ruolo, non abbiano compiuto tre anni di permanenza fuori
ruolo vengano ricollocati in ruolo secondo quanto previsto dal
comma 1, lettera o), senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato;

3) che i magistrati fuori ruolo che, all’atto del ricollocamento
in ruolo, abbiano compiuto piu' di tre anni di permanenza fuori ruolo
vengano ricollocati in ruolo secondo la disciplina in vigore alla data
di entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri
per il bilancio dello Stato;

4) che resta fermo per il ricollocamento in ruolo dei magi-
strati fuori ruolo in quanto componenti elettivi del Consiglio supe-
riore della magistratura quanto previsto dal secondo comma del-
l’art. 30 del decreto del Presidente della Repubblica 16 settembre
1958, n. 916, e successive modificazioni;

n) prevedere che alla data di acquisto di efficacia del primo dei
decreti legislativi emanati nell’esercizio della delega di cui all’art. 1,
comma 1, lettera a):

1) ad eccezione di quanto previsto dal comma 1, lettera m),
numeri 5) e 8), e lettera o) e in via transitoria dalla lettera m) del pre-
sente comma, numeri 1), 2) e 3), non sia consentito il tramutamento
di sede per concorso virtuale;

2) che la disposizione di cui al n. 1) non si applichi in caso di
gravi e comprovate ragioni di salute o di sicurezza;

3) che nel caso in cui venga disposto il tramutamento per le
ragioni indicate al numero 2) non sia consentito il successivo tramuta-
mento alla sede di provenienza prima che siano decorsi cinque anni.ý.

ö Il regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 (Ordinamento giudi-
ziario), e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 febbraio 1941, n. 28.

Note all’art. 2:

ö Il testo dell’art. 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997,
n. 398 (Modifica alla disciplina del concorso per uditore giudiziario
e norme sulle scuole di specializzazione per le professioni legali, a
norma dell’art. 17, commi 113 e 114, della legge 15 maggio 1997,
n. 127), e' il seguente:

ßArt. 16 (Scuola di specializzazione per le professioni legali). ö
1. Le scuole di specializzazione per le professioni legali sono discipli-
nate, salvo quanto previsto dal presente articolo, ai sensi dell’art. 4,
comma 1, della legge 19 novembre 1990, n. 341.

2. Le scuole di specializzazione per le professioni legali, sulla
base di modelli didattici omogenei i cui criteri sono indicati nel
decreto di cui all’art. 17, comma 114, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, e nel contesto dell’attuazione della autonomia didattica di
cui all’art. 17, comma 95, della predetta legge, provvedono alla for-
mazione comune dei laureati in giurisprudenza attraverso l’appro-
fondimento teorico, integrato da esperienze pratiche, finalizzato
all’assunzione dell’impiego di magistrato ordinario o all’esercizio
delle professioni di avvocato o notaio. L’attivita' didattica per la for-
mazione comune dei laureati in giurisprudenza e' svolta anche da
magistrati, avvocati e notai. Le attivita' pratiche, previo accordo o
convenzione, sono anche condotte presso sedi giudiziarie, studi pro-
fessionali e scuole del notariato, con lo specifico apporto di magi-
strati, avvocati e notai.

2-bis. La durata delle scuole di cui al comma 1 e' fissata in due
anni per coloro che conseguono la laurea in giurisprudenza secondo
l’ordinamento didattico previgente all’entrata in vigore degli ordina-
menti didattici dei corsi di laurea e di laurea specialistica per la classe
delle scienze giuridiche, adottati in esecuzione del decreto 3 novembre
1999, n. 509 del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica.

2-ter. L’ordinamento didattico delle scuole di cui al comma 1 e'
articolato sulla durata di un anno per coloro che conseguono la laurea
specialistica per la classe delle scienze giuridiche sulla base degli ordi-
namenti didattici adottati in esecuzione del decreto del Ministro
dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre
1999, n. 509. Con decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica, di concerto con il Ministro della giustizia,
sono definiti i criteri generali ai fini dell’adeguamento dell’ordina-
mento medesimo alla durata annuale.

3. Le scuole di cui al comma 1 sono istituite, secondo i criteri
indicati nel decreto di cui all’art. 17, comma 114, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, dalle universita' , sedi di facolta' di giurisprudenza,
anche sulla base di accordi e convenzioni interuniversitari, estesi, se
del caso, ad altre facolta' con insegnamenti giuridici.

4. Nel consiglio delle scuole di specializzazione di cui al comma 1
sono presenti almeno unmagistrato ordinario, un avvocato ed un notaio.

5. Il numero dei laureati da ammettere alla scuola, e' determi-
nato con decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca scienti-
fica e tecnologica, di concerto con il Ministro di grazia e giustizia,
in misura non inferiore al dieci per cento del numero complessivo
di tutti i laureati in giurisprudenza nel corso dell’anno accademico
precedente, tenendo conto, altres|' , del numero dei magistrati cessati
dal servizio a qualunque titolo nell’anno precedente aumentato del
venti per cento del numero di posti resisi vacanti nell’organico dei
notai nel medesimo periodo, del numero di abilitati alla professione
forense nel corso del medesimo periodo e degli altri sbocchi profes-
sionali da ripartire per ciascuna scuola di cui al comma 1, e delle
condizioni di ricettivita' delle scuole. L’accesso alla scuola avviene
mediante concorso per titoli ed esame. La composizione della com-
missione esaminatrice, come pure il contenuto delle prove d’esame
ed i criteri oggettivi di valutazione delle prove, e' definita nel
decreto di cui all’art. 17, comma 114, della legge 15 maggio 1997,
n. 127. Il predetto decreto assicura la presenza nelle commissioni
esaminatrici di magistrati, avvocati e notai.

6. Le prove di esame di cui al comma 5 hanno contenuto identico
sul territorio nazionale e si svolgono in tutte le sedi delle scuole di
cui al comma 3. La votazione finale e' espressa in sessantesimi. Ai fini
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della formazione della graduatoria, si tiene conto del punteggio di
laurea e del curriculum degli studi universitari, valutato per un mas-
simo di dieci punti.

7. Il rilascio del diploma di specializzazione e' subordinato alla
certificazione della regolare frequenza dei corsi, al superamento delle
verifiche intermedie, al superamento delle prove finali di esame.

8. Il decreto di cui all’art. 17, comma 114, della legge 15 maggio
1997, n. 127, e' emanato sentito il Consiglio superiore della magistra-
tura.ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1982,
n. 162 (Riordinamento delle scuole dirette a fini speciali, delle scuole
di specializzazione e dei corsi di perfezionamento), e' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 17 aprile 1982, n. 105, supplemento ordinario.

ö Per il testo della lettera a) del comma 1, dell’art. 1 della legge
25 luglio 2005, n. 150, si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 5:

ö Il decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca scienti-
fica e tecnologica del 4 agosto 2000 reca: ßDeterminazione delle classi
delle lauree universitarieý.

ö Il testo dell’art. 14 del citato decreto legislativo 17 novembre
1997, n. 398, e' il seguente:

Art. 14 (Sottocommissioni). ö 1. Se i candidati che hanno por-
tato a termine la prova scritta sono piu' di trecento, il presidente forma
per ogni seduta due sottocommissioni, a ciascuna delle quali assegna,
secondo criteri obiettivi, la meta' dei candidati da esaminare. Le sotto-
commissioni sono rispettivamente presiedute dal presidente e dal vice
presidente, sostituiti dal commissario magistrato piu' anziano in caso
di assenza o impedimento, ed assistite da un segretario.

2. Per la valutazione degli elaborati scritti il presidente articola
ciascuna sottocommissione in tre collegi, di almeno tre compo-
nenti, presieduti dal presidente, dal vicepresidente o dal commissa-
rio magistrato piu' anziano ed assistiti da un segretario. In caso di
parita' di voti, prevale quello del presidente. Ciascun collegio esa-
mina gli elaborati di una delle materie oggetto della prova. Ai col-
legi ed a ciascuna sottocommissione si applicano, rispettivamente,
le disposizioni dettate per le sottocommissioni e la commissione
dagli articoli 12 e 16 del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, e
successive modificazioni.

3. Ciascuna sottocommissione procede all’esame orale dei candi-
dati ed all’attribuzione del punteggio finale, osservate, in quanto com-
patibili, le disposizioni degli articoli 15 e 16 del regio decreto 15 otto-
bre 1925, n. 1860.

4. La commissione delibera su ogni oggetto eccedente la compe-
tenza delle sottocommissioni.

5. Prima di procedere all’esame degli elaborati scritti ed allo svol-
gimento della prova orale, la commissione ne definisce i criteri di
valutazione.ý.

Nota all’art. 6:

ö Per il testo dell’art. 14 del citato decreto legislativo 17 novem-
bre 1997, n. 398, si vedano le note all’art. 5.

Note all’art. 9:

ö Il testo della lettera b) del comma 1, dell’art. 1 e del comma 2
dell’art. 2 della citata legge 25 luglio 2005, n. 150, e' il seguente:

ßb) istituire la Scuola superiore della magistratura, raziona-
lizzare la normativa in tema di tirocinio e formazione degli uditori
giudiziari, nonche¤ in tema di aggiornamento professionale e forma-
zione dei magistrati.ý.

ß2. Nell’attuazione della delega, di cui all’art. 1, comma 1, lette-
ra b), il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere l’istituzione come ente autonomo della Scuola
superiore della magistratura quale struttura didattica stabilmente
preposta:

1) all’organizzazione e alla gestione del tirocinio e della for-
mazione degli uditori giudiziari, curando che la stessa sia attuata
sotto i profili tecnico, operativo e deontologico;

2) all’organizzazione dei corsi di aggiornamento professio-
nale e di formazione dei magistrati, curando che la stessa sia attuata
sotto i profili tecnico, operativo e deontologico;

3) alla promozione di iniziative e scambi culturali, incontri
di studio e ricerca;

4) all’offerta di formazione di magistrati stranieri, nel qua-
dro degli accordi internazionali di cooperazione tecnica in materia
giudiziaria;

b) prevedere che la Scuola superiore della magistratura sia for-
nita di autonomia contabile, giuridica, organizzativa e funzionale ed
utilizzi personale dell’organico del Ministero della giustizia, ovvero
comandato da altre amministrazioni, in numero non superiore a cin-
quanta unita' , con risorse finanziarie a carico del bilancio dello stesso
Ministero;

c) prevedere che la Scuola superiore della magistratura sia
articolata in due sezioni, l’una destinata al tirocinio degli uditori giu-
diziari, l’altra all’aggiornamento professionale e alla formazione dei
magistrati;

d) prevedere che il tirocinio abbia la durata di ventiquattro
mesi e che sia articolato in sessioni della durata di sei mesi quella
presso la Scuola superiore della magistratura e di diciotto mesi quella
presso gli uffici giudiziari, dei quali sette mesi in un collegio giudi-
cante, tre mesi in un ufficio requirente di primo grado e otto mesi in
un ufficio corrispondente a quello di prima destinazione;

e) prevedere modalita' differenti di svolgimento del tirocinio
che tengano conto della diversita' delle funzioni, giudicanti e requi-
renti, che gli uditori saranno chiamati a svolgere;

f) prevedere che nelle sessioni presso la Scuola superiore della
magistratura gli uditori giudiziari ricevano insegnamento da docenti
di elevata competenza e autorevolezza, scelti secondo princ|' pi di
ampio pluralismo culturale, e siano seguiti assiduamente da tutori
scelti tra i docenti della Scuola;

g) prevedere che per ogni sessione sia compilata una scheda
valutativa dell’uditore giudiziario;

h) prevedere che, in esito al tirocinio, sia formulata da parte
della Scuola, tenendo conto di tutti i giudizi espressi sull’uditore nel
corso dello stesso, una valutazione di idoneita' all’assunzione delle
funzioni giudiziarie sulla cui base il Consiglio superiore della magi-
stratura delibera in via finale;

i) prevedere che, in caso di deliberazione finale negativa, l’udi-
tore possa essere ammesso ad un ulteriore periodo di tirocinio, di
durata non superiore a un anno, e che da un’ulteriore deliberazione
negativa derivi la cessazione del rapporto di impiego;

l) prevedere che la Scuola superiore della magistratura sia
diretta da un comitato che dura in carica quattro anni, composto dal
primo Presidente della Corte di cassazione o da un magistrato dallo
stesso delegato, dal Procuratore generale presso la Corte di cassazione
o da un magistrato dallo stesso delegato, da due magistrati ordinari
nominati dal Consiglio superiore della magistratura, da un avvocato
con almeno quindici anni di esercizio della professione nominato dal
Consiglio nazionale forense, da un componente professore universita-
rio ordinario in materie giuridiche nominato dal Consiglio universita-
rio nazionale e da un membro nominato dal Ministro della giustizia;
prevedere che nell’ambito del comitato, i componenti eleggano il presi-
dente; prevedere che i componenti del comitato, diversi dal primo Pre-
sidente della Corte di cassazione, dal Procuratore generale presso la
stessa e dai loro eventuali delegati, non siano immediatamente rinno-
vabili e non possano far parte delle commissioni di concorso per udi-
tore giudiziario;

m) prevedere un comitato di gestione per ciascuna sezione,
chiamato a dare attuazione alla programmazione annuale per il
proprio ambito di competenza, a definire il contenuto analitico di
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ciascuna sessione e ad individuare i docenti, a fissare i criteri di
ammissione alle sessioni di formazione, ad offrire ogni utile sussidio
didattico e a sperimentare formule didattiche, a seguire lo svolgimento
delle sessioni ed a presentare relazioni consuntive all’esito di ciascuna,
a curare il tirocinio nelle fasi effettuate presso la Scuola selezionando i
tutori nonche¤ i docenti stabili e quelli occasionali; prevedere che, in cia-
scuna sezione, il comitato di gestione sia formato da un congruo nume-
ro di componenti, comunque non superiore a cinque, nominati dal
comitato direttivo di cui alla lettera l);

n) prevedere che, nella programmazione dell’attivita' didat-
tica, il comitato direttivo di cui alla lettera l) possa avvalersi delle
proposte del Consiglio superiore della magistratura, del Ministro
della giustizia, del Consiglio nazionale forense, dei consigli giudi-
ziari, del Consiglio direttivo della Corte di cassazione, nonche¤ delle
proposte dei componenti del Consiglio universitario nazionale
esperti in materie giuridiche;

o) prevedere l’obbligo del magistrato a partecipare ogni
cinque anni, se non vi ostano comprovate e motivate esigenze
organizzative e funzionali degli uffici giudiziari di appartenenza,
ai corsi di aggiornamento professionale e a quelli di formazione
con conseguente riconoscimento di un corrispondente periodo di
congedo retribuito; in ogni caso assicurare il diritto del magi-
strato a partecipare ai corsi di formazione funzionali al passaggio
a funzioni superiori il cui esito abbia la validita' prevista dal
comma 1, lettera l), n. 12), con facolta' del capo dell’ufficio di rin-
viare la partecipazione al corso per un periodo non superiore a
sei mesi;

p) stabilire che, al termine del corso di aggiornamento profes-
sionale, sia formulata una valutazione che contenga elementi di veri-
fica attitudinale e di proficua partecipazione del magistrato al corso,
modulata secondo la tipologia del corso, da inserire nel fascicolo per-
sonale del magistrato, al fine di costituire elemento per le valutazioni
operate dal Consiglio superiore della magistratura;

q) prevedere che il magistrato, il quale abbia partecipato ai
corsi di aggiornamento professionale organizzati dalla Scuola supe-
riore della magistratura, possa nuovamente parteciparvi trascorso
almeno un anno;

r) prevedere che vengano istituite sino a tre sedi della Scuola
superiore della magistratura a competenza interregionale;

s) prevedere che, al settimo anno dall’ingresso in magistra-
tura, i magistrati che non abbiano effettuato il passaggio dalle fun-
zioni giudicanti a quelle requirenti o viceversa, previsto dal
comma 1, lettera g), numeri 1) e 3), debbano frequentare presso
la Scuola superiore della magistratura il corso di aggiornamento
e formazione alle funzioni da loro svolte e, all’esito, siano sottopo-
sti dal Consiglio superiore della magistratura, secondo i criteri
indicati alla lettera t), a giudizio di idoneita' per l’esercizio in
via definitiva delle funzioni medesime; che, in caso di esito nega-
tivo, il giudizio di idoneita' debba essere ripetuto per non piu' di
due volte, con l’intervallo di un biennio tra un giudizio e l’altro;
che, in caso di esito negativo di tre giudizi consecutivi, si applichi
l’art. 3 del regio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511,
come modificato ai sensi del comma 6, lettera o), del presente
articolo;

t) prevedere che i magistrati, i quali non hanno sostenuto i
concorsi per le funzioni di secondo grado o di legittimita' , dopo aver
frequentato l’apposito corso di aggiornamento e formazione presso
la Scuola superiore della magistratura, il cui esito e' valutato dal
Consiglio superiore della magistratura, siano sottoposti da parte
di quest’ultimo a valutazioni periodiche di professionalita' , desunte
dall’attivita' giudiziaria e scientifica, dalla produttivita' , dalla labo-
riosita' , dalla capacita' tecnica, dall’equilibrio, dalla disponibilita'
alle esigenze del servizio, dal tratto con tutti i soggetti processuali,
dalla deontologia, nonche¤ dalle valutazioni di cui alla lettera p);
prevedere che le valutazioni di cui alla presente lettera debbano
avvenire al compimento del tredicesimo, ventesimo e ventottesimo
anno dall’ingresso in magistratura e che il passaggio rispettiva-
mente alla quinta, alla sesta ed alla settima classe stipendiale, possa
essere disposto solo in caso di valutazione positiva, prevedere che,
in caso di esito negativo, la valutazione debba essere ripetuta per
non piu' di due volte, con l’intervallo, di un biennio tra una valuta-
zione e l’altra; prevedere che, in caso di esito negativo, di tre valuta-
zioni consecutive, si applichi l’art. 3 del regio decreto legislativo
31 maggio 1946, n. 511, come modificato ai sensi del comma 6, let-
tera o), del presente articolo;

u) prevedere che, per i magistrati che hanno sostenuto i concorsi
per il conferimento delle funzioni di secondo grado o di legittimita' e
non abbiano ottenuto i relativi posti, la commissione di concorso comu-
nichi al Consiglio superiore della magistratura l’elenco di coloro i quali,
per inidoneita' , non devono essere esentati dalle valutazioni periodiche
di professionalita' .ý.

Note all’art. 10:

ö Il testo della lettera e) del comma 1, dell’art. 1 e del comma 5
dell’art. 2 della citata legge 25 luglio 2005, n. 150, e' il seguente:

ße) modificare l’organico della Corte di cassazione e la disci-
plina relativa ai magistrati applicati presso la medesima.ý.

ß5. Nell’attuazione della delega di cui all’art. 1, comma 1, lette-
ra e), il Governo si attiene ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) prevedere la soppressione di quindici posti di magistrato
d’appello previsti in organico presso la Corte di cassazione nonche¤ di
tutti i posti di magistrato d’appello destinato alla Procura generale
presso la Corte di cassazione e la loro sostituzione con altrettanti
posti di magistrato di cassazione, presso i rispettivi uffici;

b) prevedere la soppressione di quindici posti di magistrato
d’appello previsti in organico presso la Corte di cassazione la loro
sostituzione con altrettanti posti di magistrato di tribunale;

c) prevedere che della pianta organica della Corte di cassa-
zione facciano parte trentasette magistrati con qualifica non inferiore
a magistrato di tribunale con non meno di cinque anni di esercizio
delle funzioni di merito destinati a prestare servizio presso l’ufficio
del massimario e del ruolo;

d) prevedere che il servizio prestato per almeno otto anni
presso l’ufficio del massimario e del ruolo della Corte di cassazione
costituisca, a parita' di graduatoria, titolo preferenziale nell’attribu-
zione delle funzioni giudicanti di legittimita' ;

e) prevedere l’abrogazione dell’art. 116 dell’ordinamento giu-
diziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni, e prevedere che all’art. 117 e alla relativa rubrica del
citato ordinamento giudiziario di cui al regio decreto n. 12 del 1941
siano soppresse le parole: ‘‘di appello e’’.ý.

Note all’art. 11:

ö Il testo dell’art. 1 del decreto-legge 25 settembre 1989, n. 327
(Norme sulla dirigenza delle sezioni delle indagini preliminari e delle
preture circondariali), convertito dalla legge 24 novembre 1989, 380,
e' il seguente:

ßArt. 1. ö 1. Nei tribunali di Bari, Bologna, Catania, Firenze,
Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trieste e Venezia
la presidenza della sezione dei giudici per le indagini preliminari e'
conferita ad un magistrato con funzioni di cassazione.

2. Nei tribunali di cui al comma 1 e' istituito il posto di presidente
aggiunto della sezione dei giudici per le indagini preliminari, da con-
ferirsi ad un magistrato con funzioni di appello.

3. La titolarita' delle Preture circondariali di Bari, Bologna, Cata-
nia, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Trie-
ste e Venezia e' conferita a magistrati con funzioni di cassazione. I
magistrati che, alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, hanno la titolarita' dei predetti uffici, la conser-
vano con la qualifica loro spettante; il passaggio al ruolo organico
dei magistrati di cassazione avverra' alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto ovvero, se non sia stata
ancora conseguita la corrispondente qualifica, dalla data del conse-
guimento.

4. Il comma 3 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 settembre 1988, n. 449, e' abrogato.

5. La tabella B allegata alla legge 22 dicembre 1973, n. 884, gia'
sostituita dalla tabella B allegata al decreto-legge 15 giugno 1989,
n. 232, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 luglio 1989,
n. 261, e' sostituita dalla tabella allegata al presente decreto.ý.
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ö La tabella A allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354 (Norme sull’ordinamento penitenziario e sull’esecuzione delle misure privative e
limitative della liberta' .), e' la seguente:

ßTabella A

Sedi e giurisdizioni degli Uffici di sorveglianza per adulti

Ancona: tribunali di Ancona, Pesaro, Urbino.
Macerata: tribunali di Macerata, Ascoli Piceno, Camerino, Fermo.
Bari: tribunali di Bari, Trani.
Foggia: tribunali di Foggia, Lucera.
Bologna: tribunali di Bologna, Ferrara, Forl|' , Ravenna, Rimini.
Modena: tribunale di Modena.
Reggio Emilia: tribunali di Reggio Emilia, Parma, Piacenza.
Brescia: tribunali di Brescia, Bergamo, Crema.
Mantova: tribunali di Mantova, Cremona.
Cagliari: tribunali di Cagliari, Oristano.
Nuoro: tribunali di Nuoro, Lanusei.
Sassari: tribunali di Sassari, Tempio Pausania.
Caltanissetta: tribunali di Caltanissetta, Enna, Nicosia.
Catania: tribunali di Catania, Caltagirone.
Siracusa: tribunali di Siracusa, Ragusa, Modica.
Catanzaro: tribunali di Catanzaro, Crotone, Nicastro, Vibo Valentia.
Cosenza: tribunali di Cosenza, Rossano, Castro-Villari, Paola.
Reggio Calabria: tribunali di Reggio Calabria, Locri, Palmi.
Firenze: tribunali di Firenze, Arezzo, Prato, Pistoia.
Siena: tribunali di Siena, Grosseto, Montepulciano.
Livorno: tribunale di Livorno.
Pisa: tribunali di Pisa, Lucca.
Genova tribunali di Genova, Chiavari, Imperia, San Remo, Savona.
Massa: tribunali di Massa, La Spezia.
L’Aquila: tribunali di L’Aquila, Avezzano, Sulmona.
Pescara: tribunali di Pescara, Lanciano, Teramo, Vasto, Chieti.
Lecce: tribunali di Lecce, Brindisi, Taranto.
Messina: tribunali di Messina, Mistretta, Patti.
Milano: tribunali di Milano, Lodi, Monza.
Pavia: tribunali di Pavia, Vigevano, Voghera.
Varese: tribunali di Varese, Busto Arsizio, Como, Lecco, Sondrio.
Napoli: tribunale di Napoli.
Avellino: tribunali di Avellino, Ariano Irpino, Benevento, Sant’Angelo dei Lombardi.
Campobasso: tribunali di Campobasso, Isernia, Larino.
Salerno: tribunali di Salerno, Sala Consilina, Vallo della Lucania.
Santa Maria Capua Vetere: tribunale di Santa Maria Capua Vetere.
Palermo: tribunali di Palermo, Termini Imerese.
Agrigento: tribunali di Agrigento, Sciacca.
Trapani: tribunali di Trapani, Marsala.
Perugia: tribunali di Perugia, Orvieto.
Spoleto: tribunali di Spoleto, Terni.
Potenza: tribunali di Potenza, Lagonegro, Matera, Melfi.
Roma: tribunali di Roma, Latina, Velletri, Civitavecchia.
Frosinone: tribunali di Frosinone, Cassino.
Viterbo: tribunali di Viterbo, Rieti.
Torino: tribunali di Torino, Asti, Pinerolo.
Alessandria: tribunali di Alessandria, Acqui, Tortona.
Novara: tribunali di Novara, Aosta, Verbania (131).
Vercelli: tribunali di Vercelli, Biella, Casale Monferrato, Ivrea (132).
Cuneo: tribunali di Cuneo, Mondov|' , Saluzzo, Alba.
Trento: tribunali di Trento, Bolzano, Rovereto.
Trieste: tribunale di Trieste.
Udine: tribunali di Udine, Gorizia, Pordenone, Tolmezzo.
Venezia: tribunali di Venezia, Belluno, Treviso.
Padova: tribunali di Padova, Rovigo, Bassano del Grappa.
Verona: tribunali di Verona, Vicenza.ý.
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Nota all’art. 12:

ö Per il testo della lettera b), del comma 1 dell’art. 1 e per il
testo del comma 2 dell’art. 2, si vedano le note all’art. 9.

Nota all’art. 15:

ö Si riporta il testo dell’art. 11 del codice di procedura penale:
ßArt. 11 (Competenzaper i procedimenti riguardanti imagistrati).ö

1. I procedimenti in cui unmagistrato assume la qualita' di persona sotto-
posta ad indagini, di imputato ovvero di persona offesa o danneggiata
dal reato, che secondo le norme di questo capo sarebbero attribuiti alla
competenza di unufficio giudiziario compreso nel distretto diCorte d’ap-
pello in cui il magistrato esercita le proprie funzioni o le esercitava al
momento del fatto, sono di competenza del giudice, ugualmente compe-
tente per materia, che ha sede nel capoluogo del distretto di Corte di
appello determinato dalla legge.

2. Se nel distretto determinato ai sensi del comma 1 il magistrato
stesso e' venuto ad esercitare le proprie funzioni in un momento suc-
cessivo a quello del fatto, e' competente il giudice che ha sede nel capo-
luogo del diverso distretto di Corte d’appello determinato ai sensi del
medesimo comma 1.

3. I procedimenti connessi a quelli in cui un magistrato assume la
qualita' di persona sottoposta ad indagini, di imputato ovvero di per-
sona offesa o danneggiata dal reato sono di competenza del mede-
simo giudice individuato a norma del comma 1.ý.

Note all’art. 16:

ö Per il testo della lettera a) del comma 1 dell’art. 1 della citata
legge 25 luglio 2005, n. 150, si vedano le note alle premesse.

ö Per il testo dell’art. 11 del codice di procedura penale, si veda
la nota all’art. 15.

Note all’art. 20:

ö Per il testo della lettera b) del comma 1 dell’art. 1 e per il testo
del comma 2 dell’art. 2 della citata legge 25 luglio 2005, n. 150, si
vedano le note all’art. 9.

ö Il testo dell’art. 5 della legge 4 maggio 1998, n. 133 (Incentivi
ai magistrati trasferiti o destinati d’ufficio a sedi disagiate e introdu-
zione delle Tabelle infradistrettuali), e' il seguente:

ßArt. 5 (Valutazione dei servizi prestati nelle sedi disagiate a
seguito di assegnazione, trasferimento d’ufficio o applicazione). ö
1. Per i magistrati assegnati o trasferiti d’ufficio a sedi disagiate l’an-
zianita' di servizio e' calcolata, ai soli fini del primo tramutamento suc-
cessivo a quello d’ufficio, in misura doppia per ogni anno di effettivo
servizio prestato nella sede dopo il primo biennio di permanenza.

2. Se la permanenza in servizio presso la sede disagiata del magi-
strato trasferito ai sensi dell’art. 1 a sedi disagiate supera i cinque
anni, il medesimo ha diritto, in caso di trasferimento a domanda, ad
essere preferito a tutti gli altri aspiranti, con esclusione di coloro che
sono stati nominati uditori giudiziari in data anteriore al 9 maggio
1998.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano ai trasfe-
rimenti a domanda o d’ufficio che prevedono il conferimento di inca-
richi direttivi e semidirettivi o funzioni di legittimita' .

4. Fermo restando quanto previsto nel comma 3, per i magistrati
applicati in sedi disagiate l’anzianita' di servizio e' calcolata, ai soli fini
del primo tramutamento successivo, con l’aumento della meta' per
ogni mese di servizio trascorso nella sede. Le frazioni di servizio infe-
riori al mese non sono considerate.ý.

Note all’art. 21:

ö Per il testo della lettera b) del comma 1 dell’art. 1 e per il testo
del comma 2 dell’art. 2 della citata legge 25 luglio 2005, n. 150, si
vedano le note all’art. 9.

ö Per il testo dell’art. 5 della citata legge 4 maggio 1998, n. 13, si
vedano le note all’art. 20.

Nota all’art. 22:

ö Per il testo della lettera a) del comma 1 dell’art. 1 della citata
legge 25 luglio 2005, n. 150, si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 23:

ö Per il testo della lettera b) del comma 1 dell’art. 1 e per il testo
del comma 2 dell’art. 2 della citata legge 25 luglio 2005, n. 150, si
vedano le note all’art. 9.

Nota all’art. 24:

ö Per il testo della lettera b) del comma 1 dell’art. 1 e per il testo
del comma 2 dell’art. 2 della citata legge 25 luglio 2005, n. 150, si
vedano le note all’art. 9.

Nota all’art. 25:

ö Per il testo della lettera a) del comma 1 dell’art. 1 della citata
legge 25 luglio 2005, n. 150, si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 26:

ö Il testo dell’art. 76-bis del citato regio decreto 30 gennaio
1941, n. l2, e' il seguente:

ßArt. 76-bis (Procuratore nazionale antimafia). ö 1. Nell’ambito
della procura generale presso la Corte di cassazione e' istituita la Dire-
zione nazionale antimafia.

2. Alla Direzione e' preposto un magistrato di cassazione, scelto
tra coloro che hanno svolto anche non continuativamente, per un
periodo non inferiore a dieci anni, funzioni di pubblico ministero o
giudice istruttore, sulla base di specifiche attitudini, capacita' organiz-
zative ed esperienze nella trattazione di procedimenti relativi alla cri-
minalita' organizzata. L’anzianita' nel ruolo puo' essere valutata solo
ove risultino equivalenti i requisiti professionali.

3. Alla nomina del procuratore nazionale antimafia si provvede
con la procedura prevista dall’art. 11, terzo comma, della legge
24 marzo 1958, n. 195. L’incarico ha durata di quattro anni e puo'
essere rinnovato una sola volta.

4. Alla Direzione sono addetti, quali sostituti, magistrati con
funzione di magistrati di Corte di appello, nominati sulla base di spe-
cifiche attitudini ed esperienze nella trattazione di procedimenti rela-
tivi alla criminalita' organizzata. Alle nomine provvede il Consiglio
superiore della magistratura, sentito il procuratore nazionale antima-
fia. Il procuratore nazionale antimafia designa uno o piu' dei sostituti
procuratori ad assumere le funzioni di procuratore nazionale antima-
fia aggiunto.

5. Per la nomina dei sostituti, l’anzianita' nel ruolo puo' essere
valutata solo ove risultino equivalenti i requisiti professionali.

6. Al procuratore nazionale antimafia sono attribuite le funzioni
previste dall’art. 371-bis del codice di procedura penale.

6-bis. Prima della nomina disposta dal Consiglio superiore della
magistratura, il procuratore generale presso la Corte di cassazione
applica, quale procuratore nazionale antimafia, un magistrato che
possegga, all’epoca dell’applicazione, i requisiti previsti dal
comma 2.ý.

Note all’art. 35:

ö Il testo dell’art. 5 del regio decreto legislativo 31 maggio 1946,
n. 511 (Guarentigie della magistratura), e' il seguente:

ßArt. 5 (Collocamento a riposo per limiti di eta' ). ö Tutti i magi-
strati sono collocati a riposo al compimento del settantesimo anno
di eta' .

Con successivo decreto saranno emanate le norme transitorie e di
attuazione relative alla disposizione di cui al precedente comma, che
avranno efficacia dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.ý.

ö Per il testo della lettera b) del comma 1 dell’art. 1 e per il testo
del comma 2 dell’art. 2 della citata legge 25 luglio 2005, n. 15, si
vedano le note all’art. 9.
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Note all’art. 36:

ö Il testo dei commi 57 e 57-bis dell’art. 3 della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004), e' il seguente:

ß57. Il pubblico dipendente che sia stato sospeso dal servizio o
dalla funzione e, comunque, dall’impiego o abbia chiesto di essere col-
locato anticipatamente in quiescenza a seguito di un procedimento
penale conclusosi con sentenza definitiva di proscioglimento perche¤
il fatto non sussiste o l’imputato non lo ha commesso o se il fatto
non costituisce reato o non e' previsto dalla legge come reato ovvero
con decreto di archiviazione per infondatezza della notizia di reato,
anche se pronunciati dopo la cessazione dal servizio, e, comunque,
nei cinque anni antecedenti la data di entrata in vigore della presente
legge, anche se gia' collocato in quiescenza alla data di entrata in
vigore della presente legge, ha il diritto di ottenere, su propria richie-
sta, dall’amministrazione di appartenenza il prolungamento o il ripri-
stino del rapporto di impiego, anche oltre i limiti di eta' previsti dalla
legge, comprese eventuali proroghe, per un periodo pari a quello della
durata complessiva della sospensione ingiustamente subita e del
periodo di servizio non espletato per l’anticipato collocamento in
quiescenza, cumulati tra loro, anche in deroga ad eventuali divieti di
riassunzione previsti dal proprio ordinamento, con il medesimo trat-
tamento giuridico ed economico a cui avrebbe avuto diritto in assenza
della sospensione. Alle sentenze di proscioglimento di cui al presente
comma sono equiparati i provvedimenti che dichiarano non doversi
procedere per una causa estintiva del reato pronunciati dopo una sen-
tenza di assoluzione del dipendente imputato perche¤ il fatto non sussi-
ste o perche¤ non lo ha commesso o se il fatto non costituisce reato o
non e' previsto dalla legge come reato. Ove la sentenza irrevocabile di
proscioglimento sia stata emanata anteriormente ai cinque anni ante-
cedenti alla data di entrata in vigore della presente legge, il pubblico
dipendente puo' chiedere il riconoscimento del migliore trattamento
pensionistico derivante dalla ricostruzione della carriera con il com-
puto del periodo di sospensione dal servizio o dalla funzione o del
periodo di servizio non espletato per l’anticipato collocamento in
quiescenza.

57-bis. Ove il procedimento penale di cui al comma 57, ricor-
rendo ogni altra condizione ivi indicata, si sia concluso con provvedi-
mento di proscioglimento diverso da decreto di archiviazione per
infondatezza della notizia di reato o sentenza di proscioglimento per-
che¤ il fatto non sussiste o l’imputato non lo ha commesso o se il fatto
non costituisce reato o non e' previsto dalla legge come reato, anche
pronunciati dopo la cessazione dal servizio, l’amministrazione di
appartenenza ha facolta' , a domanda dell’interessato, di prolungare e
ripristinare il rapporto di impiego per un periodo di durata pari a
quella della sospensione e del servizio non prestato, secondo le moda-
lita' indicate nel comma 57, purche¤ non risultino elementi di responsa-
bilita' disciplinare o contabile all’esito di specifica valutazione che le
amministrazioni competenti compiono entro dodici mesi dalla pre-
sentazione dell’istanza di riammissione in servizio.ý.

ö Il testo dell’art. 2 del decreto-legge 16 marzo 2004, n. 66,
(Interventi urgenti per i pubblici dipendenti sospesi o dimessisi dal-
l’impiego a causa di procedimento penale, successivamente conclusosi
con proscioglimento) convertito dalla legge 11 maggio 2004, n. 126, e'
il seguente:

ßArt. 2. ö 1. Le domande di cui all’art. 3, commi 57 e 57-bis,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono presentate, a pena di deca-
denza, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, all’amministrazione di apparte-
nenza. L’amministrazione provvede entro sessanta giorni dalla pre-
sentazione della domanda di cui al comma 57 del citato art. 3, ovvero
dalla definizione del procedimento di cui al comma 57-bis del mede-
simo articolo.

2. Fatte salve le competenze delle regioni, le modalita' per il ripri-
stino del rapporto di lavoro per il personale di cui all’art. 2, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono disciplinate ai
sensi del comma 3 dell’art. 2 dello stesso decreto legislativo n. 165
del 2001, nel rispetto dei princ|' pi del presente decreto.

3. In caso di ripristino del rapporto di impiego dei magistrati
ordinari, disposto dal Consiglio superiore della magistratura, ai sensi
del comma 57-bis dell’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, pre-
vio l’accertamento ivi previsto, al magistrato riammesso in servizio e'
conferita, se possibile e comunque nell’ambito dei posti disponibili,
una funzione dello stesso livello di quella da ultimo esercitata. In caso
di ripristino del rapporto di impiego ai sensi del comma 57 dello
stesso art. 3 della legge n. 350 del 2003, al magistrato riammesso in
servizio che, al momento dell’anticipato collocamento in quiescenza,
aveva maturato nell’ultima funzione esercitata un’anzianita' non infe-
riore a dodici anni e' attribuita dal Consiglio superiore della magistra-
tura, anche in soprannumero, una funzione di livello immediatamente
superiore a tale ultima funzione, previa valutazione, da parte dello
stesso Consiglio, dell’anzianita' in ruolo al momento della cessazione
del servizio e delle attitudini desunte dalle funzioni da ultimo eserci-
tate; non possono, tuttavia, essere attribuite in soprannumero fun-
zioni di livello superiore a presidente aggiunto o procuratore generale
aggiunto della Corte di cassazione, nonche¤ funzioni apicali di uffici
giudiziari di qualsiasi livello; al magistrato riammesso in servizio ai
sensi del comma 57 dell’art. 3 della legge n. 350 del 2003 che, al
momento dell’anticipato collocamento in quiescenza, aveva maturato
nell’ultima funzione esercitata un’anzianita' inferiore a dodici anni e'
conferita, anche in soprannumero, una funzione dello stesso livello
di tale ultima funzione. Il Consiglio superiore della magistratura
dispone altres|' la continuazione del servizio per il periodo corrispon-
dente alla sospensione ingiustamente subita e per il periodo di attivita'
non prestata in dipendenza della cessazione anticipata del rapporto
di impiego, ai sensi dei commi 57 e 57-bis del citato art. 3; in ogni caso
di riammissione in servizio o di ripresa del servizio dopo la sospen-
sione, ai sensi dei predetti commi, al magistrato e' attribuita la posi-
zione in ruolo che avrebbe avuto, ove il servizio non avesse subito
interruzione, nel rispetto della normativa relativa alla progressione
in carriera. Le norme del presente comma si applicano anche ai magi-
strati militari, nel rispetto dei princ|' pi posti e ferme restando le com-
petenze stabilite dal relativo ordinamento.

4. Per il personale militare e delle forze di polizia, per il personale di
cui all’art. 7, primo comma, della legge 24 ottobre 1977, n. 801, nonche¤
per quello del settore operativo e aeronavigante del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco addetto all’attivita' di soccorso, in caso di ripristino
del rapporto di impiego ai sensi del comma 57-bis dell’art. 3 della legge
24 dicembre 2003, n. 350, al dipendente riammesso in servizio, se possi-
bile e comunque nell’ambito dei posti disponibili, sono attribuiti il grado
o la qualifica posseduti al momento dell’anticipato collocamento in
quiescenza e gli e' conferita una funzione corrispondente ai predetti
grado o qualifica. In caso di ripristino del rapporto di impiego ai sensi
del comma 57 dello stesso art. 3 della legge n. 350 del 2003, i predetti
gradi, qualifica e funzione sono attribuiti anche in soprannumero,
escluso comunque il conferimento plurimo delle funzioni apicali indivi-
duate da ciascuna amministrazione in conformita' ai rispettivi ordina-
menti, e con riassorbimento all’atto della cessazione dal servizio per
qualsiasi causa. Per il personale delle forze di polizia ad ordinamento
civile, nonche¤ per il personale del settore operativo e aeronavigante del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco addetto all’attivita' di soccorso, il
servizio non puo' in ogni caso protrarsi oltre gli otto anni eccedenti il
limite di eta' previsto dai rispettivi ordinamenti per il collocamento in
quiescenza d’ufficio e per il personale delle Forze armate e di polizia ad
ordinamento militare il servizio non puo' protrarsi oltre il limite di eta'
per il collocamento in congedo assoluto. In caso di prolungamento, di
ripristino del rapporto di impiego e di riammissione in servizio del
personale delle Forze armate e di polizia, da considerare in sopran-
numero riassorbibile all’atto della cessazione dal servizio dello stesso
per qualsiasi causa, si applicano le vigenti disposizioni di legge in
materia di reclutamento, stato giuridico ed avanzamento; non si da'
luogo a valutazione ai fini dell’avanzamento al grado o qualifica
superiore per gli anni di prolungamento o di ripristino del rapporto
di impiego oltre il limite di eta' previsto per il ruolo e il grado o qua-
lifica di appartenenza e, fino al definitivo collocamento a riposo, ces-
sano di avere efficacia le promozioni conferite in conseguenza del
collocamento in congedo o in quiescenza e sono sospesi il relativo
trattamento economico e il decorso dell’ausiliaria.

5. In caso di ripristino del rapporto di impiego di personale
diverso da quello di cui ai commi 2, 3 e 4, ai sensi del comma 57-bis
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dell’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, al dipendente riam-
messo in servizio e' attribuita la qualifica posseduta al momento del-
l’anticipato collocamento in quiescenza e gli e' conferita, se possibile
e comunque nell’ambito dei posti disponibili, una funzione corrispon-
dente alla predetta qualifica. In caso di ripristino del rapporto di
impiego ai sensi del comma 57 dello stesso art. 3 della legge n. 350
del 2003, le predette qualifica e funzione sono attribuite anche in
soprannumero, escluso comunque il conferimento delle funzioni api-
cali individuate da ciascuna amministrazione in conformita' ai rispet-
tivi ordinamenti.

6. In ogni caso di ripristino del rapporto di impiego e' sospeso il
trattamento pensionistico. In caso di ripristino del rapporto di
impiego con attribuzione di una funzione in soprannumero rispetto
alle previsioni della pianta organica, le amministrazioni diverse da
quelle di cui al quarto periodo del comma 4 rendono indisponibili
nella qualifica iniziale del ruolo di appartenenza il numero di posti
idonei ad assicurare l’equivalenza della spesa.

6-bis. I docenti dei policlinici universitari sono reintegrati nelle
funzioni ricoperte al momento della loro sospensione.ý.

Note all’art. 41:

ö Per il testo dell’art 5 del citato regio decreto legislativo
31 maggio 1946, n. 511, si vedano le note all’art. 35.

ö Per il testo della lettera b) del comma 1 dell’art. 1 e per il testo
del comma 2 dell’art. 2 della citata legge 25 luglio 2005, n. 150, si
vedano le note all’art. 9.

Note all’art. 42:

ö Per il testo dei commi 57 e 57-bis dell’art. 3 della citata legge
24 dicembre 2003, n. 350, si vedano le note all’art. 36.

ö Per il testo del1’art. 2 del citato decreto-legge 16 marzo 2004,
n. 66, si vedano le note all’art. 36.

Note all’art. 43:

ö Il testo dell’art. 11 della legge 24 marzo 1958, n. 195, (Norme
sulla Costituzione e sul funzionamento del Consiglio superiore della
magistratura), e' il seguente:

ßArt. 11 (Funzionamento del Consiglio). ö Nelle materie indi-
cate al n. 1 dell’art. 10 il Ministro per la grazia e giustizia puo' formu-
lare richieste.

Nelle materie indicate ai numeri 1), 2) e 4) dello stesso articolo, il
Consiglio delibera su relazione della Commissione competente,
tenute presenti le eventuali osservazioni del Ministro di grazia e giu-
stizia.

Sul conferimento degli uffici direttivi, esclusi quelli di pretore
dirigente nelle preture aventi sede nel capoluogo di circondario e di
procuratore della Repubblica presso le stesse preture, il Consiglio
delibera su proposta, formulata di concerto col Ministro per la grazia
e giustizia, di una commissione formata da sei dei suoi componenti,
di cui quattro eletti dai magistrati e due eletti dal Parlamento.ý.

ö Per l’art. 76-bis del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, si
veda la nota all’art. 26.

Note all’art. 45:

ö Per il testo dell’art. 11 del codice di procedura penale, si veda
la nota all’art. 15.

ö Per il testo della lettera a) del comma 1 dell’art. 1 della citata
legge 25 luglio 2005, n. 150, si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 46:

ö Per il testo del1’art. 11 del codice di procedura penale, si veda
la nota all’art. 15.

ö Per il testo della lettera a) del comma 1 dell’art. 1 della citata
legge 25 luglio 2005, n. 150, si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 48:

ö Per il testo dell’art. 11 del codice di procedura penale, si veda
la nota all’art. 15.

Nota all’art. 49:

ö Per il testo della lettera a) del comma 1 dell’art. 1 della citata
legge 25 luglio 2005, n. 150, si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 50:

ö Il testo dell’art. 30 del decreto del Presidente della Repubblica
16 settembre 1958, n. 916, (Disposizioni di attuazione e di coordina-
mento della legge 24 marzo 1958, n. 195, concernente la costituzione
e il funzionamento del Consiglio superiore della magistratura e dispo-
sizioni transitorie), e' il seguente:

ßArt. 30 (Collocamento fuori ruolo). ö I magistrati componenti
del Consiglio superiore continuano a esercitare le loro funzioni negli
uffici giudiziari ai quali appartengono.

I magistrati componenti elettivi sono collocati fuori del ruolo
organico della magistratura. Alla cessazione della carica il Consiglio
superiore della magistratura dispone, eventualmente anche in sopran-
numero, il rientro in ruolo dei magistrati nella sede di provenienza e
nelle funzioni precedentemente esercitate. Prima che siano trascorsi
due anni dal giorno in cui ha cessato di far parte del Consiglio supe-
riore della magistratura, il magistrato non puo' essere nominato ad
ufficio direttivo o semidirettivo diverso da quello eventualmente rico-
perto prima dell’elezione o nuovamente collocato fuori del ruolo
organico per lo svolgimento di funzioni diverse da quelle giudiziarie
ordinarie. La predetta disposizione tuttavia non si applica quando il
collocamento fuori del ruolo organico e' disposto per consentire lo
svolgimento di funzioni elettive.ý.

ö Per il testo della lettera a) del comma 1 dell’art. 1 della citata
legge 25 luglio 2005, n. 150, si vedano le note alle premesse.

ö Il testo dell’art. 3 della legge 13 febbraio 2001, n. 48, (Aumento
del ruolo organico e disciplina dell’accesso in magistratura), e' il
seguente:

ßArt. 3 (Magistrati destinati a funzioni non giudiziarie). ö 1. Nel
ruolo organico della magistratura sono istituiti duecento posti di
magistrati di merito o di legittimita' , nonche¤ di equiparati ai mede-
simi, con esclusione degli uditori giudiziari, chiamati a svolgere fun-
zioni diverse da quelle giudiziarie ordinarie, in ossequio alle vigenti
disposizioni di legge.

2. Cessato l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, i magi-
strati possono essere assegnati agli uffici giudiziari di provenienza,
con le precedenti funzioni, anche in soprannumero che deve essere
riassorbito con le successive vacanze.

3. Le disposizioni che regolano il collocamento fuori del ruolo
organico della magistratura per lo svolgimento di funzioni diverse da
quelle giudiziarie ordinarie si applicano ai magistrati che occupano i
posti di ruolo organico istituiti con il presente artico1o.ý.

Note all’art. 53:

ö Il testo del comma 35 e del comma 42 dell’art. 2 della citata
legge 25 luglio 2005, n. 150, e' il seguente:

ö 35 ö
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ß35. Per le finalita' di cui al comma 1, lettera q), numeri 2) e 3), la
spesa prevista e' determinata in euro 1.231.449 per l’anno 2005 ed euro
2.462.899 a decorrere dall’anno 2006; per l’istituzione e il funziona-
mento delle commissioni di concorso di cui al comma 1, lettera l),
numeri 5), 6), 8) e 10), nonche¤ lettera m), numeri 9) e 10), e' autorizzata
la spesa massima di euro 323.475 per l’anno 2005 ed euro 646.950 a
decorrere dall’anno 2006.ý.

ß42. Il Ministro dell’economia e delle finanze provvede al moni-
toraggio dell’attuazione dei commi 1, 2, 3 e 5, anche ai fini dell’appli-
cazione dell’art. 11-ter, comma 7, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e
successive modificazioni, e trasmette alle Camere, corredati da appo-
site relazioni, gli eventuali decreti emanati ai sensi dell’art. 7, secondo
comma, n. 2), della legge n. 468 del 1978.ý.

Note all’art. 54:

ö Per il testo del comma 3 dell’art. 1 della citata legge 25 luglio
2005, n. 150, si vedano le note alle premesse.

ö Gli articoli 8, 121, 123, 123-ter, 124, 125, 125-bis, 125-ter, 125-
quater, 125-quinquies, 126, 126-bis, 126-ter, 127, 128, 129-ter, 131, 136,
140, 141, 142, 143, 144, 145, 147, 149, 150, 151, 152, 153, 154, 155, 156,
157, 158, 159, 160, 161, 162, 163, 164, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171,
172, 173, 174, 190, 191, 197, 198, 200, 225, 258, 259, 260, 262, 263, 264,
265, 266, 267, 270, 271, 272, 273, 274 e 275 del citato regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, abrogati dal presente decreto, recavano:

ßArt. 8. Requisiti per l’ammissione a funzioni giudiziarie.

Art. 121. Ammissione a funzioni giudiziarie.

Art. 123. Concorso per uditore giudiziario.

Art. 123-ter. Prove concorsuali.

Art. 124. Requisiti per l’ammissione al concorso.

Art. 125. Indizione del concorso e svolgimento della prova
scritta.

Art. 125-bis. Presentazione della domanda.

Art. 125-ter. Commissione esaminatrice.

Art. 125-quater. Lavori della commissione.

Art. 125-quinquies. Correttori esterni.

Art. 126. Limiti di ammissibilita' a successivi concorsi in magi-
stratura.

Art. 126-bis. Esclusione dai concorsi.

Art. 126-ter. Concorso per magistrato di tribunale.

Art. 127. Nomina ad uditore giudiziario.

Art. 128. Destinazione degli uditori - Assimilazione gerarchica -
Trattamento economico.

Art. 129-ter. Trattamento previdenziale e assistenziale.

Art. 131. Promozioni nella magistratura.

Art. 136. Dispensa dal servizio degli uditori non idonei.

Art. 140. Inquadramento gerarchico dei giudici, sostituti procu-
ratori della Repubblica e pretori.

Art. 141. Passaggio di giudici e sostituti procuratori della
Repubblica nel ruolo dei pretori.

Art. 142. Passaggio di pretori nel ruolo della magistratura colle-
giale.

Art. 143. Concorso del passaggio di pretori nel ruolo della
magistratura collegiale.

Art. 144. Graduatoria ed inquadramento dei vincitori del con-
corso per il ruolo della magistratura collegiale.

Art. 145. Sistema delle promozioni.

Art. 147. Attribuzione dei posti in eccedenza.

Art. 149. Concorso per esami e per titoli.

Art. 150. Modalita' del concorso.

Art. 151. Composizione della commissione giudicatrice.

Art. 152. Concorso per titoli: requisiti per l’ammissione.

Art. 153. Criteri di valutazione per l’ammissione.

Art. 154. Gravame avverso la deliberazione di esclusione dal
concorso per titoli.

Art. 155. Motivi di esclusione dal concorso.

Art. 156. Ammissioni dei magistrati addetti ad uffici non giudi-
ziari.

Art. 157. Commissione giudicatrice del concorso per titoli.

Art. 158. Produzione dei titoli.

Art. 159. Criteri di valutazione dei titoli.

Art. 160. Classificazione dei concorrenti.

Art. 161. Ordine delle promozioni per concorso.

Art. 162. Promozioni per scrutinio a turno di anzianita' .

Art. 163. Richiesta di scrutinio - Presentazione dei lavori.

Art. 164. Numero dei lavori.

Art. 165. Svolgimento delle operazioni di scrutinio.

Art. 166. Criteri di valutazione dei lavori e dei titoli.

Art. 167. Classificazione dei promovibili. Revisione dello scru-
tinio.

Art. 168. Elenchi dei promovibili in esito alle classificazioni.

Art. 169. Magistrati scrutinati dopo la chiusura della sessione.

Art. 170. Efficacia della classifica. Rinnovazione dello scrutini

Art. 171. Rinnovazione dello scrutinio in caso di dichiarazione
di impromovibilita' .

Art. 172. Ordine delle promozioni per scrutinio.

Art. 173. Inversione del turno di promozione.

Art. 174. Casi di ritardata promozione.

Art. 190. Passaggio dalle funzioni requirenti alle giudicanti e
viceversa.

Art. 191. Anzianita' in caso di cambio di funzioni.

Art. 197. Requisiti per la destinazione dei magistrati al Mini-
stero.

Art. 198. Ricollocamento in ruolo di magistrati gia' destinati al
Ministero.

Art. 200. Partecipazione a concorsi e scrutini di magistrati non
addetti ad uffici giudiziari.

Art. 255. Disposizioni speciali di inquadramento.

Art. 258. Attuali pretori gia' vincitori di concorso per uditore di
tribunale.

Art. 259. Inquadramento gerarchico di magistrati del ruolo col-
legiale provenienti dalla carriera pretorile.

Art. 260. Pretori provenienti dall’unico ruolo anteriore alla
legge 17 aprile 1930, n. 421.

Art. 262. Disposizioni particolari per gli attuali uditori di tribu-
nale.

Art. 263. Promozioni da conferire entro l’anno 1941 per i gradi
di consigliere di Corte di appello e di cassazione ed equiparati.

Art. 264. Promozioni da conferire entro l’anno 1942, per i gradi
di consigliere di Corte di cassazione ed equiparati.

Art. 265. Promozioni da conferire entro l’anno 1942, per i gradi
di consigliere di Corte di appello ed equiparati.

Art. 266. Concorso speciale per titoli per la promozione al
grado di primo pretore.

ö 36 ö
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29-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 99

Art. 267. Disposizioni particolari per le promozioni al grado di
primo pretore.

Art. 270. Applicazioni di pretori a tribunali e procure del Re
Imperatore.

Art. 271. Magistrati non addetti ad uffici giudiziari.

Art. 272. Formazione degli elenchi di magistrati promovibili per
scrutinio in Corte di appello.

Art. 273. Collocamento a riposo degli attuali consiglieri di
Corte di appello e magistrati di grado equiparato.

Art. 274. Ammissione di vice-pretori onorari all’esame pratico
per aggiunto giudizio.

Art. 275. Procedimenti disciplinari pendenti.ý.

ö La legge 25 luglio 1966, n. 570, abrogata dal presente decreto,
recava: ßDisposizioni sulla nomina a magistrato di Corte di appello.ý.

ö La legge 20 dicembre 1973, n. 831, abrogata dal presente
decreto, recava: ßModifiche dell’ordinamento giudiziario per la
nomina a magistrato di Cassazione e per il conferimento degli uffici
direttivi superiori.ý.

Nota all’art. 55:

ö Per il testo della lettera a) del comma 1 dell’art. 1 della citata
legge 25 luglio 2005, n. 150, si vedano le note alle premesse.

06G0178

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G602029/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 2 0 2 0 6 0 4 2 9 *
e 3,00


